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3? t*(l ' Esce tutti I giorni tranne la' Domenica Direzione ed Amministrazione — Udine, Via Daniele Manin, pressa la Tipografia Bardusco Si vendo all'Edicola e alla cartoleria Bardusco i :!£• 

Col 1" Luglio è aperto un 
nuovo abbonamento al no­
stro giornale al prezzo Se­
mestrale di Lire 8. 

A! Sooi oui scade l'abbonemento col 
mese In corso, è fatta racoomandazione 
di i rinnovarlo per tempo, onde svitare ri­
tardi nella spedizione del giornale. 

Coloro poi olle sono'tuttora in.arre­
trata coi pagamenti, sia colla nostra Am­
ministrazione, ohe oon quella del cessato 
giornale il POPOLO della quale siamo 
cessienari, sono pregati a porsi al pid 
presto in règola. 

La Direzione e la Amministrazione del 
FRIULI, hanno trasportato il proprio uffi­
cio in Via Daniele Manin presso la Tipo­
grafia Bardusoo.. 

Le inserzioni e le corrispondenze si 
prega a volerle recapitare a! suddetto 
indirizzo. 

Il' AMMINISTBAZIONE. 

Oliiasl 'i battènti dèi gran baracoons 
di'Sfpiìteoitorio,. torneo di olilaoohere più 
0 meBO nauseantorasrite buffe, — oi Ila 

.pur"da'essere' qualéuno oho's'inqariolii 
di taner'desta'la fibra della ilarità pub­
blica I Sarebbe, altrimenti, da '. morir 
dulia noia, laiquale oltreobè essere come 
disse rarc^elti, la sbadiglio de' soddisfatti, 

•è purtroppo anco quello dei-non sod-
• disfatti.;. ' ' ' . ' ' \ '. '•'.': '. . 

^' uomo ohe, i|) questo momento, ia 
diritto alla^riobnosceuia uuivaraale 'è il 
sIgDor- Fidai , ministro, di Spagna, la-
classica terrai., delle belle'e leggiadre 
donnine. 

•Ii>'.signor Pldal, adun(jue, ha' dichia­
rato ili piena sedtit'a dellS Cortes, q"ùal-
me'ntb'egli sia,'un partigiano della ri-
staurazionè dal potere temporale , dei 
papi, IJ cattolico qmanto galante giova-
aettoE» Alfonso di Borbone,' può dire di 
aver flnàlmento tro'('ato un Ministro 'ohe 
sìa degno' dei 'tempi òhe' corrono; e al­
l'altezza di quella Cipi(ì5 oui la' gene­
rosa reazione aspirerebbe di risospin-
geroi tutti. .. , , 

Meno male ohe i desideri del signor 
Pidal, per quatitO'pii;.9Òn destinati ornai 
a restara, quale", una, utopia'Che non 
troverà più un domani,ohe ije la fecondi 

A^FSÎ SIOS' 

'iiioRE FRA 1 umm 
Non bisogna credere ohe i selvaggi, 

perché sono brutti come soimiotti e..si 
mosfrap^ sgarbati col pòpoli civili, deb­
bano essere -tinti .mostri, privi d'un brio-
oiolo dì' Olière e di sentimenti umanj. 
Anche fra loro v'é il', bene, ed il male, 
si trovano vizii e virtù. L'ambizione, il 
coraggio, l'amore, possono operare in 
quelle nature p'nmitiye dei veri mira­
coli di progressiva educazione. Se a noi 
oi appariscono, sotto .altro aspetto, di­
pende dal vedérli sempre' <!ome ne-
mici ; dalla ditflcoltà, di potersi fami-
gliarizzare colle loro abitudini, dall'esi­
genza di volerli a catena di botto ai 
nostri oostu-ni e alle flpstre leggi. Vi 
furono tempi "nei quali i 'silvaggi veni­
vano considerati altrettanta be8,tl̂ , e 
senza caplî é-un'aoca dèi loro linguaggio, 
senza '•tenef'eoìito delle differenti' con­
dizioni di razza, venivano sbudellati 
senza .pietà'per-dar nome ad • tftì''isola 
0 scoprire il corso di un fiume. Fortu­
natamente 1 moderni viaggiatori si ' al'-
lontanano da questi spicci e barbari e-
sfedientl';e cercano di' amicarseli appa­
gando i-loro farieiullesohi desiderilo 
allontanando dalle loro- menti incolte 
ogni ' sospettò sulle nostre • più o' meno 
padifljiihe intenzioni. O^enuta' piena fl-

e realizzi, Il potere temporale dei papi 
altro non è ohe la memoria abborrlta 
dì un tempo ohe fu, e sì sa troppo bene 
ohe i morti non risuscilano in questo 
pianeta, 0 tnlt'al più oi sarà dato rive­
derli sulla valle di Glosafat.,, ma o' è 
da aspettare un pochino, 

« * 
Le recenti esecuzioni capitali che 

tanto tìàbiio contristato gli, animi, fer­
mano tutt' ora argomento a dìspute su 
per i giornali, e come avvieae sempre, 
v*ha chi si schiera a favore e contro 
della pena'ìnfaTHe. 

Giovanni Bovio, il prode e forte pen. 
salore proferi dì reco'a^e la sua parola» 
e ai vieti rancidrsofismi di una scuola 
.che ripone gran parte delle suo. più 
elette simpatie- nel boia, oppose gli ar­
gomenti bea più serii, più vigorosi, più 
«mani di coloro ohe a giusta ragione 
lo vorrebbero per sempre soppresso. 

Riahpmo, egli dice, i( valore della 
vita nel gridare: abbasso la pena di 
morte I 

Egli è Certo ohe il delitto solleva uu 
sentimento unanime di raccapriccio e 
di indignazione, ed innanzi al misfatto 
atroce' eom'mésso ' dalla ' beWa-iiomo, il 
'pensiero prìniq che invade gli' è quello 
di disfarsi senz' altro delja persona del-

. r assassino ; ma come osserva savia­
mente Victor Hugo ; alla so'cfcià non i 
lecito di avere come l'individuo degli in-
tersaili di obsrroji'one me»ìoìe. E tanto 
meno elle, alla Società, alla Giustizia, 
soggìuogiamo noi. , < 
; E' poiché la pena di. morto a nulla 
giova come esemplo, io quantochè' non 
sì esperimento buona giammai né a in­
frenare i delinquenti né a scemare di 
numero i misfatti, sibbene ad aoore-
scerneli, è non solo barbara.'ma stoltissima 
cosa il volerla a qualunque costo'man­
tenére nei 'ood,ici. 

' ' ' * * * 
II, professqre Pi«lro Sbarbaro: aspira 

a passare alla posterità più ohe in virtù 
di Opere feconde e vantaggiose; par le 
stravaganze sue e le sua improntitudini. 

Là a,tarapa tutta d" Jt^lia, s'è occu­
pata a sì occuperà in qoesti di,di quel 
che in certo gergotrìbunalesco chiamasi 
incidenle, ma clie in modo più proprio' 
dir sì dovrebbe scandalo Sbarbaro-Bac­
celli. 

Oon le sue Forche Caudine il focoso 
professore, prosiegue, percento proprio, 

ducìa .dalle r;estie,tr|bi}, .colla reciproca 
stim'a,''"vètìiamo"ad acb'org'erqi ohe i sel­
vaggi possono benissimo esWre óliiamatì 
fratelli e ohe tutta la distanza fra lo 
due razze si residua ad" una, semplice 
ditfer^nza'di aoilingnagnolo e di'colore. 
Se Sfacessimo iin accurato esame dei 
loro usi, delie loro cerimonie, si trove­
rebbe ohe hanno un riscontro osatto 
colle'noàtre in' quanto alla ,sostanza: 
variano soltanto nella forma. 'Ora è na­
turale ohe un selvftggio non può ve­
stirsi ne' suoi boschi come uno zerbi­
notto che passeggia sul corso ; é logico 
ch'egli non porti il cilindro dove le 
liane spinose glielo potrebbero arruffare 
un po' peggio dell'unghie d' un gatto ; 
né può trattare in guanti bianchi o al­
l'acqulà di rose lo nemiche tribù, le 
quali io mancanza dì armi dì precisione 
sono costrette a far uso del randello o 
del' pugno e' quindi ad esercitarsi alla 
crudeltà Perciò non bisognĵ  cer'o'are la 
dolidatézza e la svenevolezza de' nostri 
ouorioinì sensibili,, nò la ' perteziorie del 
tipo veramente'limano,' in quelle,tribù 
costrette a far valere la proprie ragioni 
accapigliandosi da mano a sera j'ma bi­
sogna'studiarli nell'interno delle loro 
b'ip'a'nne, ne' momenti di pace e in seno, 
delle proprie famiglie. 

I"FldjienSj • còsi famosi por il loro 
cannibalismo, sono àffezìonatissimi ai 
figli.'Neil'arcipelago di'Tenga, dovei 
bambini vengono 'sacrificati senzî  pietà 

, per "la giia'Hgioiia d'un malatòj ' nondi-

ma con mollo maggior apparalo di sìudj, 
di ingegno a di .sintassi, quel ohe il Iri-
butto Coceappielkr iniziò a lioma, eoa 
i famigerati suoi Corro 'di Checca ed 
Ezio secondò. 

Decisamente lo SbarbUro è un mat­
toide, e doTi'ébb's.jsere'abbandonato in­
teramente aliò cure ^psicologiche del 
iomdroso, — ma,è.',B.B.wotioide perico­
losissimo, e questo è 11 gunjo. 

Lo sanguinose ingiuri^ scagliate con­
tro Guido BieCeUi non lolo, ma contro 
tutta la famiglia dbll'ex,'Minl3iro per la 
Pubblica Istruzione, hanno giustamente 
suscitato lo sdegno "del sig. Alfredo Bac­
celli, ohe già tem^o addietro, a vendi-

I care'l'onore oltraggiato-^del ' padre suo, 
si recò a Parma eoi padrini par sfidare 
l'autore stravagantissimo della Begina 
0 Bèpubbtiea. , ' . 

É noto ohe lo Sbarbat^ù, anziché, bat­
tersi allora, preferi'rllìiScìare ùnadi-
ohiarazioBe di- scusa, —- per otti ai rin­
novarsi delle in|(iurie, altra via non ri­
maneva al giovane figlio dell'offeso che 
percuotere pubblioament̂  sul viso, l'of­
fensore. — E però lasciando in disparte 
ogni questione personale, quel che muore 
a repugnanza sì è che a'Roma, capitalo 
d'Italia, ora ò por il diffamatore Cqc-
cappieller, ora per il libellista Sbarbaro 
che la pubblica opinione ai appassiona, 
cosi da intervenire a fayore e dell'uno 
e dell'altro. Che dire infatti dì un po­
polo che spianò la via all'ambizione dì 
un Coceappielkr, fino a farlo pervenire 
trionfante a ^donteoìtorSt)-? .E sarebbe 
ella forse cosa da meravlglLirisi.ohe al­
trettanta fortuna accadesse al diretlore 
delle Porcile Caudine^ 

In tutto ciò entra senza dubbio qual­
che occulto e potente maneggio, il quale 
se fu di già scoperto a proposito del 
noto tribuno, non tarderà forse molto 
ad isvelarsì anco ne' riguardi dello 
schiaffeggiato ex professore di Parma. 

Oh, ma sa nota, giovasse almeno, a 
qualche cosa, la verità !,.. È ciò ohe 
vorremmo, ma gli è anche ciò ohe du­
bitiamo. 
. La oolpeyole iadifferenza di tn^ti e 
su tutto, è una fatale, una letale ane­
mia, ohe in un popolo accenna quasi ad 
lina morte futura, e alla più indegna fra 
tutte le morti: quella della rassegna­
zione 1 M. S. 

meno sono oggetto delle cure più affet­
tuose. I Papua della Nuova Guinea ri­
spettano -molto i vecchi e ì fanciulli e 
restano fedeli alle mogli. Per ciò che 
riguarda l'Africa, Miengo Park dice 
ohe la tenerezza materna sì móstra do-
,vunque, e viene corrisposta dai figli. 
Vi sono nell'Etiopia donne ohe vivono 
notte e giorno nei boschi, tuttavìa per 
quanto fnoii d'ogni contatto civilizza­
tore, allevano con infinite cure i loro 
bambini e lavorano per essi fino a ohe 
non sono in grado di procacciarsi il ne* 
oeasario sosteatamaato. Fra i Yoi-ubas 
padre e madre amano molto la loro 
prole : lo stesso dioasi dai Bushmen. 

Fra i Groelandesi, dica Granz, 1' af­
fetto delle madri pei figli non ha nulla 
da invidiare alle donna europee. Padre 
e madre raramente li perdono, dì vista, 
e per salvarli affrontano qualunque po-
ripolo, .compresa l'acqua ed il fuoco. 
Grey ci dice, a proposito degli indigeni 
dell'Australia, ohe il sentimento ma­
terno è 11 più bel fiore che ai coltivi 
da quei selvaggi. 

Nò si creda che questa testimonianze 
aleno state scelte apposta dalla più alta 
acala della vita selvaggia-, i viaggiatori 
parlano nello stesso modo dei selvaggi 
ohe generalmente vengono ritenuti pel 
più basso tipo dell'umanità, come gli 
insulari degli Andamanì, i Veddabs e 
gli abitanti della Terra dal Fuoco. 

Parker Snow ha veduto fra gli abi­
tanti della Terra del Fuoco molti esempi 

Dell' arresto preventivo 
por l'avv. |rof. A. YiBmu. 

§. V. . ' •' 

Ma allorché un' imputato viene as« 
aolto. Chi lo rlsaróisoe della pena Ingiù-
stamente aofferta e dal danno morm e 
materiale ohe gli é derivato ? 

Dalla pena sofferta, ho detto, poiché 
'in altra parole la pena è restrizione 
jooatta di libertà, e tale é l'arresto pre» 
ventivo. Di più ; se la legge facoltizzà 
il giudice a computare , nella sentenza 
dì condanna il carcere preventivo, senza 
dubbio,la legge annette ad esso' un òn-> 
ratiere' penale collo Mabilira che 11 me­
désimo'possa tenersi in conto, di espia-
ziono'dì péna,i"è la,'lagge atessa che ha 
dato all' arrèito preventivò un valqre 
penale. « L'ìmpi'igloiiamflato, " dice Pj 
Rossi, é la pena per ecpellouza nelle 
Soóiatà'incivilita (1) i : — i'arrésto pre^ 
ventivo, volerlo o non volerlo, è tale j 
con cavillose parole non si cambia la 
natura delle .cose o del fatti ; poiché 
con quell'arresto uno è rinohiusj in un 
luogo chiamato carcero e che serve an­
che di espiazione di pena ai condannati; 
in esso il giadioabilo è privo della prò-' 
pria libertà; é accomunato còl ladro,' 
col falsario, coll'assassino ; è obbligato 
a domestica vita oon loro, trovando in 
ciò un'peggloramejto nella .privazione' 
della liberta, là si abitua alla'scuola dei' 
malfattori con cui conviva e dal cui 
labbro apprende il linguaggio della 
colpa che demoralizza, gli insegnamenti 
del delitto ohe spesso depravano, e'la 
abitualità a quali' atmosfera corrotta 
guasta l'anima e talora crea una mor­
bosa tendenza a' dosideril, malvagi. 

Si potrà 'Obbiettare da alcuno ohe in 
qualche luogo gì' imputati si appartano 
in separate celle: -^ è'vero ; ma quale 
ne è la oonàeguenza,?..,(. È che in tale 
caso, in vece del carcere, si fa soffrire 
agli imputati la reclusione prima di es­
sere condannati ; anzi, molte volto nella 
probabilità dell'assoluzione, 

E su questo argomento mi corre alla 
memoria un tristissime caso avvenuto a 
Mi'ano nair ultima quindicina del giu­
gno 1880, Certo Giuseppe Zanatti, gio­
vane di ottimi precedsati e senza alcun 
pregiudizio penale, rincasando una sera 
ed essendo contro il solito un pò avvi­
nazzato, ebbe litigio per via oon una 
donnaccia che prestava servizio in una 
casa infame, e dalle parole sì venne alle 
mani. Accorse le guardie, arrestarono 
il Zanelli sopra asserzioni bugiarde di 
quella mala femmina, e fu tradotto alla 
Qaesturi), indi, alle carceri'oullulari.— 
Goloso del proprio onore quel giovane 
carcerato, isolato in una cella, tanto la 
sua mente si 'seonvolse ohe decisa di 
togliersi la vita, appiccandosi. E il 
tristo caso volle che in quello stesso 

(1) P. ROSSI, op. aitata, Lib, III, Gap. Vili. 

dì un grande affetto per i fanciulli. 
Il sole d'amore non soltanto sparga i 

suol raggi benefici sulla culla del bam­
bino, od illumina di luco divina la nera 
fronte della donna selvaggia, ma scalda 
il cuore del, più rozzo figlio delle selve, 
ingentilisce'l'animo del più feroce can­
nibale. L'amore spiega -tutta la sua 
pompa di seduzioni anche fra i selvaggi; 
vi sono donne civettuole e ambiziose 
che si trasforano le labbra, sì ornano 
di piume, si tatuano, si caricano di col­
lane di denti umani per dar nel genio 
0 far perdere il cervello al loro spasi­
mante. 

Anche fra i salvaggi vi sono amori 
brutali' e amori poetici. Ellis racconta 
di una ragazza di Taiti, la quale, si 
suicidò perchè le venne impedito di spo­
sare il suo innamorato. Marinar, dice 
ohe fra i selvaggi dì Tenga era popo­
lare una leggenda d'un giovino inna­
morato di una ragazza promassa sposa 
al capo della tribù. Questo uomo, fe­
roce, per gelosia aveva condannato alla 
morte il rivale, ma quando stava per 
eseguirsi il supplizio, la fidanzata lo salvò 
nascondendolo in una oaYerna, eppoi 
fuggirono insieme, andando in altra 
tribù. La mitologia della nuova Zelanda 
è ricca di storie d'amore. Vi sono lo 
avventure d'Hlnemoa e di Tontanikai, 
una apacie di quelle d'Ero e di Leandra. 

Hinemoa arriva a nuoto all' isola, at­
tirata da! canto del suo amante. V'è an­
cora ^leggenda di Takarandji e di 

'giorao in cui egli ' si ' togllo'i'a la Vib,' 
nello steiso' di là Oamira di Consisto 
presso il .Tribunale pro.nnuzlaw/'&h "l 
farai luago' a procèdere' tìootr'o .«.lai 
pdr matìoatiza di è'étrenil di ideato l..,ì,..' 

Ha domandato in principio'dì,«[uélto 
paragrafo chi risafMsca i'imputato "^el 
danno morale ohe.ebbe a sdtfrii'é;d|cò 
duii parole ih {irft'posito. ' ."•. , ' 

L'Imputato; obbligato a yiyéW"/»riia>; 
lamenta in'famigliarità ool,futfi{dte àh'e 
domani batterà la via di iin b«lgn'ó;.déVe 
senza dubbio, eèlì onesto, sentirsi da. 
tale' famigliarità offeso. E si ch'egli 'ha 
dovuto, comò dissi,'tòriiWaftieflle8(r|ii. 
gerla con quegli, imperocché"'giiM''al . 
carcerato ohe .volesse starsene in .di- • 
sparte dagli altri a non. vivere in inti­
mità' !,l^arebbe•' linsiilbito, 'i|4l>^attato,,|' 
perseguitato, ppr, tM.ttp il téinpo ch'egli 
rimanesse in'^WÌattgo! E non è strazio • 
morale quello d'essere obbligato a con­
vivere- domesticamente colla' faaoia de'.,-
bassì fondi'scolali, col riflntó-'dét'^Joii 
striboli, coU'uomo facinoroso, .colUadft),, 
col falsarlo? e di questi dolori-'égll'tóo 
Sarà certo compensato • ih asgóitù,''V-' -
' Ma v'ha di' più ancorai" un -uomo 
accusato, carcerato e- poi' rèatituito''a 
libertà'dopo una sentenza di aasoiqiiiOBifi, 
rientrando nella società'non- godr&'plù 
fama intemerata, il nome Illibato di>Bn 
tempo, il crédito òhe aveva in patóato. 
La prolungata carcerazione ha stésaùtla , 
fitta caligine di dubbii;' di aospottij'et|l , 
mondo non si persuaderà tanto''facil-
manteche,eu quell'uomo assolto'non 
possa cadetto ombra qualsiasi'debreaìo-
per oui fu carceralo. Il' ritenere'-*che 
una sentenza -sia' mozzo'sufflciente.iper 
ridonaro completamente la stima a*'iia -
uomo, è lo ste8i,o che disconoscere j|a 
malignità dell'umana natura -ohe tènde 
più 'ad-architettare 'sospetti sulla' ooi-
dotta altrui, ohe non a formare buoni 
giudizii. La giustizia per opera daì-ma-'. 
gistrati assolve completamente un ̂ uofao, 
ma un'altra magistratura, quella'dalfa 
opinione pubblica, non - sempre - aotìotia 
totalmente 1 giudicati dell'ialtra,' hi»-' 
spesso postilla la sentenza con dubbii 
atroci che rovinano molte volte la- ri; 
putazioua di chi fu ritenuto giudizial­
mente innocente. Il'fatto di esserélktato ' 
in carcera basta, molte! volte, per'ponte 
alla gogna morale il' noma dì un ga­
lantuomo. Di lui 'SÌ dice! Fu pur egli, 
in carcere I e laconicamente lo-si'vitil-
pera' con una frase,' ' ; ' •' , 

(Continua). '• 

La guerra, e i sMOiì Mali , 

Un giornale di Lond'ra l'Hetiftlìi of P,«r 
ace, cosi scrive: -, , ,, ,, i 

« Di tutti gli ostacali ohe si froippoq-
gonp alla creazione della-rioo^eMaiso-
ciale, nessuno esercita una inìlueniis cosi 
gagliarda a còsi estésa come là g'iiérra-
ohe . - . .' ; 

• i » I l I I ' ì i i i i ' i i l i 

. j . . , , , , t':^ ,1 i' 
Rumagora. ,Takarandjv trovandosi jiellji 
fortaiŝ a del propfio,padre,,assediala dai" 
aeraiqi, ne scala,, la , mura per pqrrs.i;? 
fra le braccia di, Rumagora, . .,,'» 

Molti non credano ohe esista,,, vetip 
amore fra i selvaggi, inquantocbè,.alle 
donne sono affidati i,lavori più faticosi. 
Invece le testimonianze dei viaggi'atprj ' 
ci dimostrano il,contrario. 'Weddell djijf 
che le donne selvagge della, Ter^^ .dw, 
Fuoco — i -veri bassifondi ,dell'umftnjt|i'-
— condannate giornale intiere a ja?fJ 
cogliere le conchiglie, a cpstruire le ,pa(-
panne, a ooi)durre le piroghe,.,sono all' 
fezionatissima ai. rìapetti'^i i mar,|ti. .gè?; 
mànn narra che le donne d,ei, .Fidjioftji 
lavorano peggio delle, bestie da,aomai,^ 
tuttavia si rallegrano del ''poco tempi? 
ohe resta loro di libertà par •aocarpzi-
zare il dispotica marito. .Vi aono-.in; 
vece alti;! selvaggi, crudeli ,oon . taty, 
ma, umani a banavoU col (jaaso, dsbqle. 

Uno dei migliori requisiti dei cannibali 
Niam ,Niara, dico Soh-winfurth, é IJ; lo.rq 
affettfi per le dpnne. Un, marito noa.rir 
fiuterebbe di fare .qualsiasi sacì^zio. per 
una moglie prigionierH.- Questi esewp.l 
qualunque sia il numero dei fattii chg 
possiamo contrapporvi, bastano per dimo­
strare olle i sentimenti ordinari di.ainori 
re e di affetto esistono realmente g, igi-
fcono efficficemepte anche fra-i-barbari, 
rappresentanti della nostra, specie.. . 

In quaqto al, matrimonio ne,ll6 „triliùi 
selvagge si ri|oontra« una certa niip̂ jj, 
gnauza per parte dalla donna, É'un fatto 
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IL PRiui:;! 

^ 1 . dlstrogga h vita e la proprietà! 
' 2 . riduce I lavoratori produttivi in 

ooMumatori improdiittiM; 
§. rivolge, il. qapital8,,ver,80 scopi Im-

produttivi »d imprèsa-.4i.,diWKisiot>a. 
/ La .popolazioue, dotlSÈuVofa potrebbe 

' kooDomizpro annunlmenCei'';,'• ,•', 
' i l . fi-iiuW'ff300;DO,0,Op,(),"i Auàli sono 

sp?alPgg'#> .tìliMÌ«mo'.lttt,p«!e,'iB pre­
parativi ìdi;iKtterr<i.) ;•• • vi • 

2. franchi 8,750,000,000, ohe gttada-
gnélBHÌ»''*i ' t e • -MmaiV/omini at-
tnalmeots improduttivi nelle oaaenas; 
260,000,000. ohe guadagnerebbero i 

-600,000-wvalli-nttnalmeiit6 ' Improdut-i-
m . Totalè^?i30O,O000,O00' difra'yhi,'-

•*''QWi«tS-édffla& " ettoriuè 'èiilitvàlé'-tó,' 
noa .̂ «ssa dì 25 frfti)olii,aBi/Hl, irapoiita 

• '»o ÉRsiun'uomo, ,donna 0 fsuoìalló ;iii 
Ini'opa, , . u •, ' i-i ' 

: V & B uguaglia 80 voi te'il .totale dell | 
' èpèi'e, della guerra dì aijaoesatóiSB !B Aòae» 
"Mèi; '|tlgu'(ÌRl!a la, reudìt'à ' dèi quàtW 
',',imàégioriSiati di'Europai VlUriljì insfeme, 
-'l^è si'diiiientichi il lettòràj^^ljenl'aiiief 
*•" éedoala quadra ,'rappresenta, jurdménté 

e .semplicemente la'ca'ddì'zloB? id'But'op» 
"io ."tempo,di/pace/.Ohj9 '^aro ittUe^apd 
'di guerra?»' ' ' . ' ' ., ' . • 

'l'fautori arrabbiati degli,ea.ercifl'per» 
''ina'nenti considerino/'ben 'b'^ti|e.""»'*'* 
,oifre. Sono , più , eWqj>>iritf,' "di qualsiasi 

j'.icoijciqne.' ' , ' / , ' , .^',' ',| 

••' 'EDMONDO ])B-iMÌ'OIS'- = -
i;-;';'̂  ;_', itì jiifiàeij'ica';'• • • ; 

• ;. DopoiUft viaggio.,iPeji'iiitérno della 
Eepubblioa Argeutin.a, ^.Oor.dova, al-Tu-
onmano, alle. Oalonle„di,,p^nta Fé, della 

.(SperaB2s, » San Ilario () ai.Pilar, dove 
ebbe.ìestose ed entusiasl^iohe accqglienze, 

.gpecialmeóte dai. numero;! ,i(aiiani>colà' 
. dimoranti, Edmondo iDe Ajaioi? (enne, di 
j ritorco a Bueiio9,iAyre5,.la,.sua terza 
•.oonferenza, disoqrrandoidrifeigesta de! 
.geflerala .Garibaldi.I, . • Ì , , , . | , ,, 
., j , II,tema scelto dal, be.AìnÌQis^er» del 
.più vivo . interesse per, gli,,italiani non 
I solo,, m ,̂ .altresi, per.ii, oittadfni di quella 
.•repubblica «im^ricapai d,qv,e. ,si svolse, 
^nouimoDQ gloriosa dpile ^trei-,la prima 
..parte, doUa.epopea .gaVibal4ltt.9< i 
,. ..Va pubblico jcqltOifl luuqioj'oso era' 
•accorso ,ai, twiro,-Qolombo, M aspettava. 
„fióo, .ansietà la parola .dell'illustre con-, 
.ferenaiere,, „ . <- , 
,!,rEìgii cojBifici.ò passando,rapidaw»te' 
,,in. rassegna- la,, vita 'd^K'Brue,! d i , « i ' 
.tracciò .asgrani! ttattljila .grandiosa S-. 

.gara.ie .tutta la vita drammatica di Qa-
.rkbali, .tutte le scene in ciiì spiccò la sua 
timmeii^ai personalità,, tutti gii'episodi.' 
,le gesta, le.battaglie, i'paesi, le epoche;, 
.tutto ftt eapostoccon ..qn colorito, e. una 
(eloquenza veraqieate ammivevo)!. ,. t : 
l'i Segualo .pospia i punti quli))in9ntì,dl 
quellaivitaiavventurosa-, Iq.deaotiiiSB ini 

.quell'immenso teatro dell'Amefioa .oom-

.battendo per la libertà, e seguendo nelle; 
-Bue jperàgriiiaz'ioui dipinse. Iq ^latoidel-
iljltalia^ quando si rivolseiO,d es.S8,.«oliai 
-Dinomanza del suo valore e oolipra^tigip' 
delie sue prodezze..'Xat.ta .lajriyplu^ioue; 
it^iians^iooi^saoi tentativi, coi suo! mar-j 
tirii, colle sue battaglie, cui suoi trionfi, 
coi plebisciti, ftogli entMw.mi popolari ; 
e sino'al'ffilale corònfeihlnte (fèlla uni--
Reazione della penisola si svolse, come! 
sii Mi'''Una'-'''graftdio8a lek) di'iiattzi'-tigli 
occhi del pubblico commosso''e'plad-
-detìte.'- '• •-"' ' •'»'• ''• 
"'Descrisse in seguito• la'deoa(ienza''fl-

sloa dì Garibaldi quando,.-ia, un «uo ul­
timo iviaggio lungo <' l'It!iUa, il Mpolo 
oommoisb alla vista^sU'uo^o i d o l ^ a t o , 
cosi id'vècchiato 'eifeadenle, accasciato 
dai dólojs e dai malanni \é aaooapagnò 
con uflJSimsqso, oltsitnoaissimo ma' me-
8tÌ8BìÉ6MmoVmorià'in tutto il suo p'or-
ojfsoìvCpmpféndSMàsi dfetutti olib il 
Oil'ibaI.*-Mi',l«IltrOÌ'iiip!> lì"'pfodo bat-. 
tagliero, l'éhtusiasta e ardito oapitaoiS-
ohe infiammava gli eserciti conducendol! 
alla vittoria, era qiinacciatq dil^morte.^ 

£ la morte di Garibaldi diede tema' 
a Da Àigidls per alti'e'bou'iAoventi scena' 

-chO'-impreBsionarono" vivamente" l'udito-
isriot' Poijterminò'la ' èo'ntf*reDZàJ'dipln>'-
"fSttdS'Utii'immaginosa apottìbsl dell'arde" 

moadials. Lo mostra al pubblico ,|uì gi> 
'^abys'óo'pietìbstalld' '(iélìa'Vua 'gfdrià, o-
va poserà etereamente iq tutto il vigore 
della ginvinézzà, còlla'sila bella testa di 
nazzareno, coi o&palU biondi, cogli oc­
chi,azzurri, col suo, fiintnstloo mantello 
bià'n'oo padeggiaòte ài veiito, colla'Jjrac-
'olà'consèrta, sulla leggendaria damioia 
róssi,' méntre' ài 'suoi piedi passserà ri ' 
jjattosa, riflettendo la sua it^imeqsa' im» 
W'afeiue, l'onda idfliiifà dé)la pèflerità. • 
'̂* Un immenso'scoppio 'd'appla-isi .aooòU 
sé 'le ultime' paiole "dell'oratóre a alla 
pòrta' dal teatro^ il pubblica gli prepa-
l'ava una'litìponenta dimostrazione;,però 
Da Atóloiè, ' ohe rie fu informato,. Con 
nàoUèstia" pari ai suoi meriti, lasciò ija-
lasa i'àspflttallva dèi suoi ammiratori. • 

*, Ora Da' Amie!?, dopo' essersi, fermato 
a 'Motìtevideq' per ' tenervi, deslderptia-
'flimq, un'ultima'oonferenza, sta pev v'ù 
tornate -tra ntìi,' in séno'; alia siia fami­
glia, per .dar mSqo alla pùbtìiqàzio'nd 
uellè suó'conferonzè. ' ' . ! 

_/'Jl''Wrifio.',;' ' " : 
h't egregia I letterata, Anna Maria Moz-

zau,i,:tpt'ne una,conferenza alla Società 
Fi.loteoqloa, innanzi ,a,sceltissimo nume-' 
roso uditorio, sul toma «Da Ildebrando, 
d Più IX. p « 

L,à;jilazzonì constatò ohe Ildebrando^ 
sintetizzò la,prevalenza,della Chiesa sul-
l'inipero' cbe per. secoli ,la combattè, 
'flaóhò.nell'epoca di Luigi'X'Vini, ( prin­
cipi si cpileg(»i;ono coji essa a, danno 
ilella causa popolare, e term.inò facendo 
un paralello fra l'imperatóre .Enr'ioo' 
IV, genuflesso .a,_Oaivqs^a, o.yittorio 
Èmauuele, ..eiitjrantè ijn._ Eoma spintó.vi', 
dalla vqlq.ntà' popolare." ; 

• Sospensione di campi, 
' l ì comando della Scuòla. MìHtat'ai 

di Modena annunciò la sospensiona di'is 
Campo,' la proroga, d'egli esami e la'.i"!-' 
p^ra^iooa ai medésimi, al, l ' set tèmbre. , 

. • . Fulmine. • • i-
Méntre • il 10 luglio infuriava ' a[ 

•Verona un temporale, a Cavalo un fui-'; 
mine penetrò nella casa ove stava Beni-, 
goo Martini,"carabiniere in congedo, lo, 
colpi'0 lo rese immediatamònte cada--
vere. * • > 

;„ • Ml'IsteTO, .̂  
• Vopinione'd'uno sdenziatù. .' 

.fecondo il. me^lico Koch che , tennp 
una,oónfe'r?n,za'|a,i|a,sala del Pharó', jl 
colèra nop "cagionerà gravi danni sel^. 

bone egli preveda che durerà floo a no­
vembre. ' • \ 

Disse oha la nAema i inoipilcf a tra-
votf- «Il fiMeiio ai colata, però'qqnsiglò 
l'Hjso quoll̂ iano:; di .diodi gojséÌB-dl lau­
dalo da prendersi in dna vòUè come 
psesotvativj). '\j^ 

IjesideMfebba poi ohe fo8W3|,|rletata; 
J liso dfijp'oqna' del' pozzi .do*8ÌÌlBfl|tt>asij 
faoijm^fate li microbo.'" "" - ' "«««»• 

?', Ofan^im, nm e-',fiiltMne.}. t / ' 
-ISei dlnttrfnl 'di PÌmtM' imniÀ) 

scoppiò ;Hn'.;t§rriblle j9mp't)ral«-;rH^2oJ;i 
gora àoóiaciò tre uomini»'--Beo8Ìse*uoa-
moUitudib'e di vacche)'diinpdcore « ' di. 
oavalliì • " - "• '- - " — ; 

I danni furono gravissimi a Bramleyj 
e'ad'Oldhttiàj e Roi-ivelle ' ck'dda ' grani-
dine e neve, in copta. iVioino' a Wu'fcsl 
fleld.duB operai ad una.•pecchia di ' 99 
annl,,.ment,re stavano davanti,,al fooo| 
lare furono uccisi dal fulmipa." „, -, } 

ohe il cuore delia fidanzata, a meno 
che non sia d'accordo coirittterqB.8a che 
la spinge a "Idre quei passo, non "si può 
molto'rallegrare della' sóh'iavilù'ohe'1'à'-
spetta'. 'Il mattimonio' è'.l'ultima loi-ó 
simbizioiiev lo'subiscono ma non Ib cer­
cano. Vi -èono 'alcune ragazze ohq sì 
nascondono persino nelle cavèrnei'altre 
'sbno trasoitìata a forza "al matrimoniò 
dai"'gonitorl,' 0 -vengono ì-apiie dallo'èpó-
aO.'Qùasl 'sempre" la sposa 'apparisce de'' 
solata, 'coi capelli arruffati; assisa sopra 
una pietra nella'Uirida cùbanna,' silenziosa 
slnaVrita, quasi tósse colta ii pauràJ'Ma 
nod bisogna 'attibuire tutto questo ri-
'ticBo procedere-ai ripugnanza, ma vi in-
•fitìisoe pur 'anco un sèniimento di mo­
desta 'e di timidezza. Fra 1* selvaggi, Sa 
unà'feiamiùa si moatrasaè entusiasta del 
nuovo alato, aoMhhe lilualmata e perde-
rebbe' di' rapuiazibne. Uno dei partico­
lari' caratteri de' sèlVaggi-'sl è quello di 
esbriteère'i loto sentimenti'con maggior 
tìfl^fgii|5'dei pópolioivili.i-Avremiilo torto 
a-'Otedere'òhe i loro'Sentimenti di'mo> 
fleStte-'sieiio'conformi'alle ri'gole d'eti-
ehott'à deiifc'dtìstra società, Questa dif. 
fei^eòza •di"'0Òstumi"'ha fórse • indotto 
tìi'olti''"'TÌàggiàtbri' airileners' 'ohe tra i 
èaiva^gi'-sià'.'del lutto sconosciuto l'amor 
oo'niug'h'Iè.'"''' < ' ' • • • . . ! • -

l'Fr'A 'gli ottentotti; p'ar'esempio, non 
è "périiiesio'''pa!p ''niolti''utesi,alla eposa 
d'ehlraré'liei'quartiere 0 nella capanna' 
abitata'dal ma'rito. Tra'gli 'Yombas, la 
fidanzata Se oonim'ette''uua1n(«>deltà'an-
flh'e'prima'del matrimoniò, è'dichiarata 
adultera;' f r a i belliposi 'Easofyzes la fi­

danzata nqq puf) v.edera i| marito, prima i 
del paatr.i'móniq. ,No» è dunque p»r uulj,a 
asa'u'r'dfó l''àmmel'tera'che'-una fldarizàtà 
ohe si dispera,' piange 0 resta triste ed 
abbattuta'nella sua. capanna, lo faccia 
per pagare il suo tributo alle-conve­
nienze. Aiklson lohe fu testimone della 
prima visita d'un tldaniato Kinghize, 
riferisca • ohe là donna -nqnisi decide ia 
vederlo che dopo le più vive preghiere 
dei genitori' e degli altri parenti, Al 
Kamtchatka l'etichetta obbliga la Sdan-
zatà a voltar la testa quando incontra 
un altro uomo. 'Tra i Cafri' la idea ótìe 
sembra presiedere alle cerimonie 1 nu­
ziali si è dì mostrare quanto' sia viva 
la repngnanza d'una ragazza' a divenir 
sposa, a fra la donne Zulù si spinse fino 
a', fuggire' per .più 'volte dal -talamo, 
mentre nei régno' africano del Pota, le 
maritata stanno 'molti mesi, prima di 
uscire dalla-oapanna. Sicché da un lato 
le affermazioni e le inolinar.ioni eserci­
tano la loro parte 'negli amori dei sel­
vaggi, dall'altro li contrabilanoiaiio l'in­
teresse a la forza, più che fra 'i' popoli 
civili. Oltre di'o'iò incapi tribù hanno 
sempre 'molte donne, mentre i poveri 
possono appena proonrarséna una. Que­
sta condizione conduce dunque alla cac­
cia, al rutto, alle unioni forzate,'O'par 
conseguenza ai timori-e'all'avversione 
per parte delle Spose, M'a l'amore viva 
e rifulga tanto, fra gli abitanti della rive 
del Niger, della Senegatìbia, ooiUe tra 
i Samojedi, gli Esquimesi a-'gli Europei. 

Argo, 

In Prorkcia i 
ai i i 'P ioutel i l ia oi scrivono in dati 

11 luglio,. , - ' . ( 
Quest'oggi la 6 Compagnia Alpini 

reduce dalle aolite escursioni ,annuBlj 
Alpinistiche, principiata"fln'o '(tal 28 p ,p'. 
mesa, arriverà tra noi ohe boa' desldaj 
rosi siamo didaHe-ll bBnvento.'RI|iar» 
tiitàtdopo domimi mattina per continuare 
le sue,esercitazioni, , . ' . . ' - • ; 

, n i sg ra sE la . Verso le .ore dl.antj 
del giorno ,9 corrente, certo Blanch} 
Biagio di' aiini 70, iia ffogarado, ,dl 
Còrno, trovandosi a lavorare , nel, mor 
lino ohe si sta oostruenSó" sul' liedrà 
nei.pressi-di PaSian Sch'iavone^oò, oaddq 
aooiaantalmonté da -un tavolazzo altq 
4 metri, circa dal suolo,, e ,si affatturò 
gravemente il cranio, in mòdo che te­
masi imdiinente la sua morte, se pure 
non è già mafto a quest' ora. 

Altra dlsgraÉlà'. A Pavia "di 
Odine la bambina Lucca Filomèna ca'd-, 
de accidentalmente in< un,tosso, vicino 
alla propria,casa, e benché, astratta to-̂  
sto dall'acquai pochi momenti appressò 
mo'riva. "" ' ' ', ' • 

I S o c i e t à d e l n e d n c i . Nella s -̂: 
dot* oonaigli|ir8 di Gtovedi,-. presenta-. 
ronq le ,prop£lp,dijraiss,ion! il signor.avy,; 
Augusto Bergninz da Presidente ed.'il', 

'signor irig.'Ó'iiiv. Ciriaco Tonuttl davloa; 
presidente della Società. Il Consiglio' 
deliberò la convocazione^del Soòi ìn'as-, 
saiqbleagepei'ale straordinaria psl giorno! 
di Domenica SQmrr. alla .of?,l)^ a,,jii.l 
nella SaliCeèchìni, gentilmente cóiicess"».! 

• L'ordine'liei, giorno, è il' sógdenti-.' 
Nomina d!>l''Pre«identè,''delviée Pteéi-
dente, di (re Ci)fisÌ5(/Ì6ri,,(in sostituzione-
dei dimissionari signori Oelotti dott, oav.' 
Fqblo a Novelli Ermenegildo e de).de­
funto dott. fiiuseppi Baidisserà), del' 
Cassiere e di due Membri del Comitàlo; 

-esecutivo pel Monumento in Odine a Q.', 
Garibaldi. . . "i ' ' 

i 'Socivit i i"operata ' 'geraepaile. 
Domani doraenio»,--.si'.raduna .11 Consi--
-glie della Società operaia,. g?ne!;ale, per", 
trattare il seguente orf̂ ine 4al,.gi.órao,: 

1. Rèsoèontodi giugno a generale del' 
secondo trimestre.'' ' *' ' 

'S.'Oompilazione di monografia por con­
corso al premio disposto dal Ministero, 1 
nomina del relatore. 1 

3. Convocazione deil'assemblea, ordina • 
dei giorno, 

"i'-Oòrnumoàzioni- dèlia Direzione "e-
deliberazioni,' - - " • )• 
• Il5..Proposta del Comitato sanitarioie 
deliberazione. - -. • - 1 •<;• ' >( 
• .',6. .Domanda "di ..sussidio di; una ve­
dova d'un socio, e. ... . ' . ; , t , ! , 

7. So'oi- nuovi.- ' • : • . ' . 

'€lrCf|lo Artl8ti«9> La aale'ai 
questo circolo;èràno'iéi^i 'sera'abbastanza 
animate non óaiante la ataèiona pòco 
favorévole alla riunioni anche' gónìàli. 
Il programma era brava ma molto in­
teressante. Una'briosa'lettu'ra-snll' arte 
6 la tìioda dell'egregio prpf. Del Poppò 
apriva la serata apparecchiando le gen­
tili-signore ad ascoltare silen'ziopamehté 
«Figlio di feegi,»'n'ell'4/'H'cano ohe 'il 
aimp'ttioo 8ÌK. Oesaria' esegui da yero 
ai'tista-meritandosi applausi senza'fine. 
Càuto subilo 'dopo il basso signor G\ 
Riva l'aria drammatica nel Don Cariai 
ed' inqu'estd pezzo ebbe campo' di .fare 
emei'gere il suo'-ivooiona profo'ndissiiaó 
fraseggiarido cor bUou gusto a'oòn.iq'to-
nazione 'parfettil. Succéd.eva uU brillante 
duetto nella Chiara • di R(fsenbei'g 'ài 
Ricci, ed In questo si distinsero il éignor 
Cesarla ed, il' signor G. Hocke che il 
pubblico colino' di applausi e dondàtl-
dava che" il pazzo • fossa bissato. Sede­
vano''ai'liiano l'egregio dott. D'Osnaldo 
ed il bravo, Escher. ' ' 

Chiudeva la serata una lotteria' .gra­
tuità molto opportunemènte organizzata 
dalla'Direziona per rendere più variati 
ed attraenti i trattenimenti. ' ' ' 

I l a tf*a«tojrlKila déf^Meneto-
Nella su» puntata- n. ISrSflhtléne il se­
guente Sommario,! ; ;.', 

B., Quostioiifidel giòrtó) — Do Fa-
veri, Non è pitìfH tempi?'èheBsrta fi­
lava ''^- R.,\ì\l eolè^ '>- a , La 
Campagn'ivbsooW^oa —vlprlaohar, La 
mietitura pr8óó#^-»- IwB'it. Prov. di 
Udine, Iftjl¥f'azi8bfeiofi'^'"Mai!oltH-
ra e caccia — Comizio di Spìlimborgo 

rt=-fBibllo|iiaaa — X, Y, Z. Il miglior 
isisWnit'd^picoltura — C, Per ohi vuole 
.mqlta.e ^t|ona erb4_^fAs;,N|',>L., Lat-
,ÌBria"eS';oàaetva'&rló".- '̂'Aha..'8pizootl— 
o%.jp.Marcialajdallp peco/a — G.,vL»*i 
iertiìiazBvlonè-4él-«uolo —•'Notizler— ~ 

.., l*i"OKf;a«j(uiiia.,dei pazzl.oha.eset-
'gutrà.la banda del 40» reggim.'fanteriiS 
dbmàùl s'era 'dàlia ''òri 7 e tb'èzz'rf (jllé 
•9''pom-. sotto la Loggia Muiiioipàlel'' ', 
1; Marbia"(K La'.GratitU- '" " ' '' ' 

'i,'..diue.», <. - . . , , - Da Berardiqis 
% p.olka-,» Amor -di. - ; ; , . m.li -

Patria » ,̂  ,,, , ,. Zqrzi,,_ , j , [ 
3. Sinfonia « I "''̂ 'ésprl ' ' Ì 

Siciliani » ' I Verdi 
,4 Atto II.. «Un^pallp , ,., , i 
, In 'Masòhe'ra » " ' Verdi ' . 

•5'. Ptìt'.'Poui'rl «'Excel- ' " ' ' •" ' i 
-••slor.» "' -J: - ' •Màrehoo"""' ; 
8.,.'Waltz « Vinoj.Donna ; e--; • t-»; ; 

,. ,,.e. Canto,», ' ;• , ; ,.'.,.StraBS8,,,| , , 

S a g r a d i Colngua.'.-DoiDanl 
riCQpe.,la ^agra cosidatta della» .(ìhiesa. 
La, banda d,ì .SJel.ettp suoneria,qd, al,.co-

'.toiiiflolo alla triitt'òria Oeóohiòi, 0'siilln 
piazza di ColuguS'dalla'8'allè'7 di'fora, 

• - Una gltiiflao alla-deliziosa'-postóònsi 
.delia cascata del .Ladra suljCormor 'sa^ 
rabbq ,utjlè q,ipiaoe,xole,. .Si.vedrabl^e lo 
a'ndamento dei solidi, latori ilei cqifJijii 

"flóio'é '8Ì'''réspirer'ebbe' uba''booóàta"|di 
aria" pura'a sùòft di'mugica:'""'"''' "' '• 

'!l£!rrarlà Kòsler»' 'i3ilest'à''sera; 
'airé"0ce 8 gran'donoertO'UUsitìàle.''" ' 

Vi accorrerà senza dubbio' "molta-
•folla, come di solito, tanto più Uha-.questi 
concerti, inaontranq,presso il putibliqo il 
m.assimÓ favore. , . ". , 

, ì;i vvOiUto delle Itcnposte» Pa-
r<ìllelo„fr,̂ _ le,ria90ssipi(i xia,l njeBe,d(,,';en-' 
nai'o a t'iit'to giugno 1884''é 'quelÌò,déjloJ 
'ètéaio'p'è'liodo'dbil'ànno 1888.' ' '. ; 

Imposte'' dirette, 'riscossioni' del 1884' 
lire' 192,S9Ba'U,48,':iiéi 1883'186 mi-*; 
liqni, 922,741,98, 'lite; aumento del.1884', 
'lira 5,4^9,469,44.,, , . ,/--,, ,-;, , , 1 

'Tassa sug|! affari,'.a'riooessióni,' ìnano-; 
Wbt'tà';*'ré '̂8tro,""bòllo Ipotè'óh'a 'e'"''oBh-( 
cessioni, riscossioni-'nel '1884;"78-itti-
lloni 960,637,16 lire, mei.-1883,Uire' 

.7,7,746,6^,57, auraeuio lire,,un,mUipnei 
•21^,873,68,,,; ., ; ,', - ,•,,-.„, ,.,„,. ; ; , 
" Dògaiie ed altrPproventl amministratiyij 
•dalia* Difézia'ne generale "delle tìabollè,! 
nel''1884 llbè &96,12-7il03,93 nél-iaSS; 
lira ,296,2a9,276i90;- 'dimiauziona'dire [ 
142,18.3,P,8.,„„,,.i.,-i . .r ,., j, ,,„ j 

Totale del 1884 lire 567,480,§B2,5,0 ! 
del 1883 lire B60,938,Ó72,'5l, auménto; 
lire 6,684,368,02, diminozioni lire cen-i 
tpquaramadusraila 173,03, ,. , ,; 
•''RMfa,V'anme'nto, (li'6,542,17^,99. , 1 

,"y/iD!»nco,rs«^,artIs!Ìilc»., li. Mùnj-
'óipio-di Bologna ha aperto'il con'oorso 
•al'prettiiiD''0arlàn4etó di' l.-'lOlÙOi- Uè-
voluto'que.it''àlibo,''par'ragldnè'dl turno, 
alla pittura;-.'1 . .- -',- j - .;.i' • j '• <-; 

I oqncorreqtji do-iirannq. ias.eg'uìre.iun 
quadrq storico",^d ôUô  ài. |dìme5(s)o,̂ ,a 
non minóre ili un 'metrò ,é mézzo qua-
drato.-'""--^ " ' - " - - •"'••'^''"^' •'• f 

Dovranno i concorrenti a questo'prè­
mio.'mandare .là"! loro-.opere alia ise'gre-
teriji .dqlla,,.Regia. Aooadepia.di,- Belle 
'Arti di quella citta jjrjma,'„jaj,,|^_,dj-
oèrabr'è''pI-v^ """' '"" ' """ ' ' ' ' 

biavalata e tabaccai, cosi ad ognuno è 
dato di stìqttistafe.l bigliétti anche sen­
za andare a Torino e ooncorrqra Indi-
raltai^Btìtb àlla'̂ t''&'ililr'lnipi''è%„ijall' E-
sposlziònè.,/,',',,'. '[',•.. ',.,;S \ 

['fiO eòif»é',pMèvéme'Mi"^i!^to 
^W'I?.^ l'^ffonea,. si • nfSiBntano 
addìrl«up;Wti^;s\'i|rftH'''pndloao. 

Sono ,iào«tH !'|.ià" Wm trottatori 
d Bugpp,̂ ;j5f,j5fj sìM.'ii» nnmoi" .<U 

Meteor, stallone russo del oav. .Fossi 
di Firenze, il grande vincitore dalle 
flors8_di vienila e flhfl. Jla^raggittuto 

,,«"."anèl|'TM9,4jÓB\o .,|l,,).|cordo » , fa. 
.6>i5ÌO. „C«»!.(l,,.a"m8rlaanà.;.8HUmigHò---in'' 
gléae ( 1809 m. ) percorso in 2.24 3|4 ; 

01 «Sbìirftoì i «lWfitìóè6Mlfilj6,.')làtìWfao 

me-
Bette-Oakley, americana J 

^MS^^ìi0k%WiZ 
mW lA«i6W«a«-é bfiòi oèriffi'"W» 'ta'^Viiia 
i,volt«iiin«|jHi8li8'tiiti)ìaifdpll(f(frw«'ifi^t6 
"«H' IpA'Jte'neiidl. (¥.ii>«ilfc8ert)bj!aift?#w 

ite-iQueWli '*V«llii'fBbAd»i-' glà"iilllìll»!!ga, 
,pròutti*.jjdl8putaralJ8'idiiblpretoirdéJle 
i"fti Qoff» ¥Awmm^hAonmi9ktemi 
Programaa Munfoipalgs||,^a^|, Ig.^^g-

';•' Iffèi;" la"li0.t:teria Staailóiialfi 
",^;TPj»rln'oVLà"'fol(ii, dhe|"vi8ltCgi'pr-
•n'altn^ulé'l'E8Jjptìiìón"eg'qnf,r"ale,'i]ft.'fjreÀo 
tìrjù'àt i'abiti'dme'di 'portare óqh ŝèj oqjm.e 
'miglioJ' ,rlòó'r.dq„'"qn"a!òtó',' biglietto ,dqllfi 
•g'fàtidé''L'ottérlk' tiaziopaló,, dì Torino. 
'Ultra "pento .vè4ditòri''à^i biglietti,'d,q||fi ^ 
•lòtt'e'rià'sphó" c'olió.cali' nellp 4l,7|è,r's,̂ ù8'Sv ' 
'lérià ed anq'assi dell'Esppsizio'ij'p .é.^ma(-| 
grado "ciò In questi ' giorni Tè,", aòpadcitP i 
più ai una Volti èh^ i v^ijdi.tprl ,(Ji ,bi,- \ 
•glietti''della'lottérff^,àveva^o dijpÓ ..una i 
certa ora ciitiiple'taqìe'ijte'esaurita 1? ! 
IÒl"o pi'ovvls'tal ' , ' " " ' ' , ", , ' 
•' L'aSeziòVié" Lottarjà'qjia ha, i,BU"9i u.t-
fici'in Piazza S,' 0.^rlo,' "dqvéttq^l'iipian; 
tare' nei"lpc'Eili; dell' lSspo^ìzipn,8' .qi), àp"-
posità^'succursale "con", 'deposito Jjjajì^tti 
onde'so'ddisfaré-lé richiesta ,,iiei",' rivén-
'ditóvi,' •"•'" • ; " ' ',"', , ; , , . ; ' \,z 
" :'y'6dendo i''molti e|gràn^i ,prTOi déÌ,l,a 
lotteria,'si oapiso,^ f^'oilmBnte,il djaidé; 
Ho'del', pubblieó'di portare via ,pqtnfi'̂ n-
qoî do deil'Esposizi'one'cjijTorilió.Vo ,^lpór 
co' di' oro ' di ' 800',OQO'lir7e,',oppura ,di 
100,000.' ' •' ' •; ; ' ,/ ; :JJ;. 
Siccóme poi altri tre'prituj'pòqp.in'.Ójfp 
e di'60,0o'0 lire'•ognuno,, tra,"'da'lif.é 
'^0,000; tre da l|re lO.Oqp/'jei aa,.5,Q0P 
éóc, ecc., cosi è ^iustiflóa't.ala| 'sp-e'r̂ nzfi 
di vincere uno dei 6002,' prèmi ufjlóiall 
dèi cómpies'sivO valore,,^! bf) miUqnq. „ 

'Trqvandpsl orpial,in^tutte le più im| 
portanti-'città, por q'na lirai i bìg|iqtti 
dqlla Lott.eria ,ài,"Tórinp, presso i.óamf 

gio p. p. 
>&, kMRriiffl%tÉliPW'« 4 H ^ ; 9 9 M , avella 

questi ' oavalli soòra ,una„peroorr6n2a 

•ai iotfcs-seoo v m , 'to^fie^p^k fia 
distanza dove occorra«'yètóbìfà %>!"rHM-

sstenzjiiiMJwJT»» s! ) i,!iii*.'i'i?rtt S.1 
valli dovranno percorrere il migllQ in-
g|eTO|(160p. mqtfil.la una partita oBìi-
gatà ( Haàls ) ; —" dunque sarauno 
apprezzati auohrfffllla più breve dista'n-
zj-pim q o p ai<t|ottK «tfidèiiieU'Staaa-

ymallot^olveiooltà. . i l l J ì l i H ' i ItRi 
Anche le due-oorsaoon cavalli nati 

ed allevati la Italia promettono,assai 
b'e'né'; " ; . ' ' . : ' . i ' " ; ' " • " " " i ^ 

'• -; Oltre'" a i 'gloriosa- veiìóhlo>'''"I'dy(i(o 
:'Sono - ìsorlttii: vlorik,'Ferrara 'Mussola, 
Jtalia,:,pon,,CM9ciottì,t,,Raiaplm(mavì 
per Padova)..rMrca,ed (9scf!r,;(nupyq pè,r 
Pa'dov'a). ' ' ' ' ' ' ' . ', . , 

'•'"P'er'la cbrs'à"à'vdnderé' 'tó'̂ lsòriz'ionì 
•sono ancora 'apèrta 1 si'i'sà' pM óW-hi 
.rinscrivaranno idijrsusSKsaVallijilrft'l qnilii 
.'MoliH,. L.enftc adt.un.,altro..oavRllOia,mà-
ricano, quindi anoue questa oorp ,̂ pfO-
melia assai bene. _ . " • , ' , ' 
' Lè'cól'sé''cóniitsÌ!ièrann(̂ ""''at[a'"ó're'è 0, 
' -•Fore8ti^ri,|'obtf6Kiu'de4"Etfa8n'tó'"iiè-
.iiite,(i„ifarvi Padovani nóiìglórni"della 
,0906.,In ,prato,ialle,6,ali.Teatro-Verdi 

! iCffQtrc; ni ; s n d o M i eccess iv i 
.«Icll^ <ni9ii.Ì^ aeiptedl^ L'inoAu-
veniante ,degl,j|jeppes^i,viJ'udo?i,.^el|e,ipft-
nl 'é'dai piedi viene tottó' nal seglieuta 

'm'ode: Siilou'midteco'iio 'lé'pat^ti'à'on"nnà 
•mistura di inaftol.ipì<iB,-'gli'oérinilp."!10, 
taloqol p.i lOO.j' posòiàlsi-cojlròno'-idiip'fll-
,v,efe <ii. algido,.,o^fflofflio di, amido ip.-100, 
pascolato ,a,,a^Uol^ p, ^...j^a^tai.quq^t^ 
óUra p'eruriò.q, due'giprhi'. , " ' . . • 
"''Nel oasò"dal'MdÒri'ài''piedi ' skrS'bène 
•pòrre'itra-ie dita ìdelle-piocoiè 'p'a'lolt'ólè 
di cotona antìscettico, cosparse'dellapot-
.,y,̂ rq d'amidq .q.n.attol aQpr4dBtti..!n'o'; 

.etlviseppeiUànLeUaJ •>' > 

.'• i.li'lO 'gingùó"fu'*r''uitÌià'o'"d'elÌa''Vità 

.mqde_stft_ ^quau'.0. operota- àlMuseppe'Ba-
nello ohe cÌFcpqdat(),ilal(fi»ffutto dai suoi 
più cari, esalàvr l'tiltìtnó " sospiro nel-
1' età di anni 84, 

f^rflomp.-iimmirpbilS ?;er|| rare'feti 
diiftutìm-f i i .uJ I ì »! ! lìhup.l u 

All'epoca in cui volontari esulavano 
1 giovani nel forte. Pipmonte ,par ,qom-
'b'at(éVè'"'la Bàtla'gli'è q'&rl|"d'òll'à ii'ià'[pan. 
'dabzaV'diè'mirabll'B è'sè'ni^pip,'ii^^mpy'ili 
pati-ià, tsdccortendò'dei.'frlit'tó '̂aTj-fÓpc'i 
-sudati'' rispàrmi;'Il "tìgl'ió"".ln^oni(), JJ'MB 
•r'àg'gii\nge8sa"-'l''̂ luag'nani'm'i'"8àorà^i,'£)|l{i 
;rèdènziotjè'dàira'Pàtria'8 Ifu'fòlìóé q'uafj'4p 
'il s'ejipò't'rii di'ó'ssfsold,^l'ò.della,libertà. 
•'• L'arè'Oi tesolo','di affetti''è riypiap,to 
siAo'ero''-6gli "las'ò'i'à"'di'i,8ej',̂ 4",òì'è si^.'pi 
'cp'ufbrtò alla'derelitta''ìf-iià'lgliR', " , ','. 
•'"All"òtti'iDo figliò siìó ^niìiitió, gli-amìpi 
"oo'mmossi rèódò'n'ó óèrtan'to ,'1* om'a'ggiò 
del. loro''profondo-a" s'^aiito clóloreV 

; . .1. j , . .!i-i Ì: ili'.''Git- OBlici.-ffi 

;;i:l̂ glÌ'.|̂ Ì?ieÌtorl;;_ 
, C i r a s so I m p e r ì n e a b i l e , Ohi è 

statq.iod ,,̂ , Qac.cÌHtqra..Q,agiliooltòcei;'può 
valutare, l!importanza di un ibnon -grasso 
ohe idifBuda'i'.piedi dairumidità.i.Se'8Ì è 
foijzati. q .qajHminare. in-,"terraniiiiumi( ì̂, 
qóiji'B,se yi gQwrM.,da.'guadiiretfolj8Ìi.Q 
cqna,li, o.nda linsegnirela-aelvagginafion 
If) .qicurez^a che,!, calzari -beniispaimati 
ili qseli'uqt.Q:i. diventino, impermeabili, 



-liiinil.|MWni.iirli»lil<li»iiaiMI|.IMÌ»ig» 

non vi è ohi non vecla roppOT'unìtA di 
farne uso. Quanti incomodi ed acciacchi 
risparmiati noi momento in cui I'at& oi 
avv8rt8«de!_ TBPBO biella- nta,^"-»'« "^ '• 

; Ma ecco sonz'alfro come ^i oomjione 
\ì\ grasso; Olio dUb&ìoih ghmsbtaOO.» 
I caotttohotto poro gr, 25, grasso di porco 
Igr. 226, essenza oi tremsnllna gr, SO.' 
I Sl'.'di»otólg»"iU>',(jaliJ((.jiilri ek'ohtohotici 

Inell'oVio, 'qtttndi'nv«1?iM»8«'Ai poMWSSauS" 
Il tando la miscela. Quando questa è riu-
'' B0Ìta',*«iòg8HÌJa*li>¥'Mtìi'r<ÌaI"ted' é 
^Ivi sI ' lMlfngtt ' tWWzk' •tìtìÈioolànS'6''di 
|,nuoW\.^i,1bò)i MfMiifévDop's \v&h, 
f'Sfii\m% tpi}t^n,, poA,.,iiu^?to„ grasso, 
ye9poi),4Wl!„al||fuo,oo ftffl,Q0.lxà,Ja,ip9)l6,5l. 
^'imbeva dell'unto. 
'•1 '.•'• l ; i " U i \ ' . ' I l . ' . l i II 1̂ ' l .1 

, J,L(,.,.F,.B'.I u L i " tìs.^i4Pi«ew»-rti 

3, '••'Sota'nallegì'?,.;. /; 
*• RtóW'dà'ubft'Es'p'ò'MÌiorie! ' ', ,. , 

~'Dìibràl'là'Vlri'(à;"'òo8a è'"oae piii 
k\àì tufto.tiilja,OolRliq,.pl)'g8po^izlqìmt i 
1̂ ~|>A mfi'l p. smo, il oi)tniw,d.uo,i 

Mfabbrlcato, oha mi à caduta iulla testa, 
»,( ,.>l(i , i • , 1 • > ( » i i , \ 111,1. 1 ' ' . 

(il HI. j .B ..<.!, f t , , , , , . I ' ..••.. 
a In cucina. , , . j . ; ; j j , 
'!> - La cuoca sta rivoltando un nastiooio. 

plìni, .ìe si avvicina tiSdamente. 
, ,^i^'pjte,ooa'hai, caro,Pierioot-, , : 
i ' 'ii."*Ah1 Satolla,'quando sal-ète etanca 

;dj papà, ,p6ttsfil8 &;m\- . MÌ i •»•• i 'l'if. 
l , ; " ' ' • - I" • U-i 1 ..iiiiiii'- i . i i . i . . , ' . ' i r ^ 

"•ffi ; ' j ' i ( i > ' i ''Si'i.ì' Ì ; 

'̂̂ tìViiu'i hìMà&àti vàie' "'• 
. Otto ancor 11 m̂ lo ^^econdp 
'' Stolto' 'è in' questo 'liiondq' , 

,,,;eHi>|er»'Aa jiWiè. „v; 
SpfegazioÀs 'dell'ultima Sciaràia 

B r a c c i a x l e t t o . — 

• ^ a n e t à 
" ^ > | J Ì ; " ' ~ I ^ 

' . ' . m v v l ' ~ ' . '. ' i ' ' •> 
' P a r a f u l m i i l b I e e o u o m t c o . 

Beniamino Frauklm col suo apparato 
rènde Innocua la folgore, ma è troppo 
o^ro/,p«f!Kalounl,.eh^ ,BoniSi seatono di 
Bpendem .molfo, danaro,- ^ > •••• 
. Ora si sarebbeiproposto un'mezzo sem^ 

fRl|oissimo 'e poco' costosi)'jJe'r protf'ggèfe 
' '& vita e rispii'rmiare la rovina dei fab­
bricati, per effetto del fnìmine. Tale-si-
sterni^ .isonsi'ste nel piantare ritti sul tetti 

„dé| .fa,b6riqat.i .dei.pie«oli fasoi.dj Jjaglì», 
attaccati a ^ei baatonj, 

Laprjji '•" ' 
furono l̂ 
i risulli 
canti al_ puntj) ohe__ pooo„Jempo jqpq_ 

"Spiti'"'paasf, 'vroinV ài wùnTróiio i lorO|, 

sglzlé-'prodotti 
rlQa.Se è vero, è un'invenzione sem-

"plica ed a buon mercato. 

.jJL i n l i t a c o l l d e l l a M a d o n ­
n a i d i M» i S a l e t t e - . Domenica scorasi 
oiroai 7000 l'tferaone erana riunite-aul'-

'famOsd>iàiituà'rio di Saleti^ nel diparti* 
timentó 'dSl'Is'èro in Francia, per. éka4 
nizjaré 'l''^|rrlVo di 'oda croce di legno-
Venuta, iiir^'ttiinionte da.Gerusalemme e 
c^é :|.2„pellègrlnl avavanq, trasportata a. 
pi^dl ùudii8ulla montagna..' -,, _*.-"-

- Il gipfRfl. ^9m -Aû  4̂ !i? mm'ose. 
Vetture che riconduoevano i pellegrini 
^ GrenQ>!||5.|j,f|8o r^y689m^p,,)j«, piii.ma, 
al matiiiio presso uorps, 1 altra alla sera 

Mk: ^!'s«8ft. s , ' . , i # f f i i - , M J ' iOiPPSs 
jSone rimaaeso ferite, delle' quali tre si 

I P e r c h è ftiji»jrsjffi|a|o;|i(firo)tfjj 
'.^ con le più grandi ononttoenze so Soi-
ÀDppe depurativo di ParigUoa del oav. 

:()ioy^n)ji;lJaz^oHni| d,i jRoipa?' Pajjstó 
'̂  composto di vari sacchi ' vegetali da 
lui scoperti anti erpetici; perchè pro­
parato -aisecondai dèi, grandi nprogressii 
della^chimica; inoogniti'del tu'tto'ai veo-i' 
Bhi depurativi'dìfiiBO 'anni '"fa, ' 'perchè' 
ponsiatàto cbme \Vy\-a pósUivo^dei^'de; 
,^nratlVl del- bangcie,' e'^per'ob&'Btì|Ì88Ìmo' 
.in tutte le m^ l̂atUe , dipo,nd?i)iti, (J'a' er- ' 
peto, nonché,da quelle acqni?'tatq.H,a.rr/ 
trit)d,e,, gotta, , liqumatismj, invBtorati,. 

'*oe. Buco un, docuipo^ntQ governativou 
'jschiacoiaate .por, tutti 'glii altri depura­
t iv i lOmpnimi : IK'DSI mlriistero -dellMn-
teraoi.il ,25'màggio'•ISi'O, n,-185l4.' Là" 
8antìtà"cli ,^ ostro Sigdors','néU'ódienia 
Je l "èio'rU''13 'aàdànta ' Si*'è ' babig'q^. 
|pente,^dej5nata coqoedefjp «| 8ig()pr| Gfifl-
!\5an|ii,,|M%^^zqtjpi, foirniaci^tàiAft .questi 
«apiitàl^j' k medaglia di qr,o ienefflermti. 
ppn faoqlti di-potersene'fregiare; ili patto, 
,è oiò,,in premio, dell'.avere eglij secondo 
}l pafere di-una "commissione làll'ioopo 
Itominata, arrecato, pel modo onde com! 
poné4l-ati0'8clro'ppo,'n'n'perfeziònaaent'p' 
»1 CMÌ..detto liquore ,di'"Pariglitia'già' 
|ùvèMà'to''*dri''ìdò-'gfflitbre prpf.. Pio' 
i^dzzolini di Gubbio, oggi defnntio', 'Il 

d! porgere I f detto signor, iJiovannt, jMaz-
zollni r annitóòld'ài*q'l«S>te gv^àtmhnò-
vraoa ooasiderazione e riserbandosi di 
fargli- qttàtittf • p r i a r - p r f b m » ' ' 'la" fii^' 
flaglia^ cui sopra; àtai lattotoi iU pia» 
bewMft Wfermar t ì c^h 'ai|tint8i|Bti5aB> • 
—.11 ministro, aeiri|ìtarnQ,i(PJriBato) 
F.* Neèroni. » ' _ , , ^ . 
i •lf.''B: ~,'M, Cotliiiiil'8sÌ9Ìî 6'Vra 'oom,.' 
«blfà"'Jep iiJàstrì ' protéssori 'BaooolH, 
,Ma2zqpl,.Galassl, e,Valeri., " ' -> i, 
^ , Deposito 1 unico in Ddine presso'là teha-' 
'eia di &• >C!on>e«sn(il) Venesia'farmlciai 
«««aer-aHaiCroce dli,li«llt&.," • ' '' '\ 

"-.•'ir ot inailo'•''• ; 
;;__ ,' „i'.or,(. ido;\',",. *', ,"" 
Roma 11 , Il ministro dell' interno ha 

•mandato'una oircolars ai-pre'leititper 
tnvitài'li' a proiBuovera l'iiilone'del Pub­
blico Ministero contro le .ultime iscri. 
atoni elettorali Mtéìi bSte'all'rfM. 100. 

Gii arresti «e! Polesine. 
• ! " L B Mssèana 'p^ibBlipal''l'uforMaìsiiìb)' 
'UfflélosS'srip arrostì bse^uiij i|éi)8, rf' 
'OBiite"àgilàzÌone 'del' Po(eslné.'_'Se'cbndó 
quatte informàzlorirr su 20 mifr'Sislapev-' 
•rantr-sarebbero-statl- fatti aao-ffrfést! 
non 900 come nsserisoono 1 oorrispon-

'dentidai giornali romani che furono 
sopra luogo. 

- • ; . t i f - i T O ! i a ' ' - . ! ' •• >, I lU 

,„ ; ' mit^iuMtix, 1-s . ' • 
ilioi prove ufficiali detti; macchine idei" 

l'incrociatore' Amirigi •\Veifucoi ,Ì 'nel 
golfo dì ¥6n8ziat,f«toBO ilmaqd&tB;!Var­
ranno .eseguite fra pochi'giorni.' ' i ' 

— Il oomm. Bolis è aggravatissimo, 
' -^' 'Si aannuiìa' per la -fine ^àel'm'ese 

\»n aU'àrgamento DtìU^ét'^n'ito' del isM-
niStaro'degli'estart é psirecdhle "prohid-
zioni. 

, ,J 'Le matiovriii Pola.'^ . ', 
I „|lja, i!|(fa^»%i jpileya, cop,trarlamente,^"| 
quanto disse ,-ieri il BiriltO) •,l',ipi'poi;-i, 
tanza ,data ;4àU*Aua^5ia alle nianovre dì, 
Pbla. | ' \ ,' ij, '' . ,^„^ I , ^ j" 

Pu quèslà la' p.riìù'a' volta ~--,?eoontó 
là Rìforéa — 'òhe 'dopo' la bat'ta'glia''di 
Liasa le navi da, guerr^i pstrlache, m^7 
novrano in linea'ai 'bittaglia. ', 

I,! - . j " ,V rl'ì -1 I il- I if l l r Dilli 

, ( „t .. - Mancini insiste. i. , , 
' Le ultime notizie pervehute'alla'SVi. 
•buna éull'inCidélite Fidali 'dfoónii'éhè il 
ministro degli esteri spagnuolo rispose 
dioeudosì ,4olenlq dell' accaduto, .11 ga-
bih'élto 'spagbutìlo studierà il m'iglio'r 

.,niqd0.per_oaooellara,la, penosa impres­
sione prodotta"dalJe parole di Pidal. 
~ LVlttin^ n9%.dii,Maricini — 80ggi'<'ng&, 

,U Tribuiia -ia;'lasist^rHill sull^.neòes',. 
'aita d' una soddisfazióne' oémpléta, 

Dove-andritnno-itReali. -
1 1, JR,eall. pàrtirjpDip]' potóomani da A-
I glie' pi9t iMoMàii Verso la fine dal^a pro^r 
,''sima'-8flttìm'àia la''Regina si tèóhetLi 

Venezia, | 

. VHnhiieift^, Pillai. 
, La Ra-ìsegrtai smentisoei 'a notizia ohe 
''Sia stato risolto l'incidenÉe sollevato!daj' 
discorso del 'Winistry ' Sp'agdupTo fPpal! 
Essa dice che avvi6n'è"'i|'ii coutlbàolsàà'nì.-. 

1bìo;^i diépacéi'fr'àJÉtj'tóia'e Madrid. Ieri 
vi'on. 'Manoìb^ rÌQevett§',SiI^ndez De Vigoii 
•JambaSoiatq'rei^i, Spagna,'pjresso il Quiri-

/'ÌLp\rilto —.sempre a'que8fà"'Jrobo-' 
sfijo,-^ ^ipe oh? e?8Q deve id'p'òFs'i delle 
p8,«sì;ve,,tpentre,pendono le',i)|;Mipl)?, r(-
'petendo che,,64^ij(5iiji ipcovvai^e,,, „,' ' j)' 

La iÌ«yor»ìa^_tarae,^ohe ,gl')nvi5i, d.ei 
•iiostriT|kffli7m|pJìj5@ali di aspettare 
" i f l t a to 'uffloiale'deì''di|obrso di Pidal, 
preparino al^pa.ase uuaiflu'ova delusione. 

'La'iìi/'^nt»,rf ritiene ch^ 9ia''tìffieséai'ìo; ' 
p * 41, decdro aell'Italia','; óhe'l'^iiijld'en'tà 
ai riaqlva con l'uacita dt !P,i(ff}l;,dal„nni;,." 

ìnlstèrol-s I 1 i , , „ „ ! , , , ' 
La Tribuna mette i | guardìa.contro, 

le possiblji rajiidifloazioni e le probabili 
ià^tebuanti-deMiesto-etadjatodel'discorsoi' 

Analogo linguaggio [^dopra'il'Berso-' 
ghiere, ohe si duole, di •s'i^^re come' pas-

'sino i glqt;'m sflpza cb<*!^nullà'dr'deflli1l 
,ÌÌvq|^i|Sap'pia sQpr.a un^'così g f p e inci­
dente,, , ..I, Il ,1 " , ' „ ' . , •; 

' ' Sbarbaro' e'Pìemntoni. 
' l i gio^'uo 15 corrente verrà discussa' 

, si'Ti;ib,nnale Oprrifzionale la querelala-, 
t^ ^al, seiiatora Piacantoni contro il, prof, 
Sbarbaro, 1-, - -

i«^oB,v, misure .p;'ese ,ci nfesecveraa.no  
'dal ilSgelk* ' ; • ' ' ' " ' 

Ou-'Oam tmmUto.' -• ^- -
t Viene soteatito 11 caso di colèra a, 
jLu'lttO.tàttrftotttìarS.'ltos'Jlizèra.i ' . 

Tratta vasi dèlia moglie d«l oapp-̂  ita-
alone; bttr'fu -éo'lpìtó'W Bé '̂jpllrie «ole-' 

:<Wn». ' •! '« I' , it. . , . 1 ' , - ,1 

11' NonditBèbo 'Iai«!àlrt« 'fa' «ubitoi iso' 
lata. La casa viene guardata^dalla trupps, 

„,„'., 'it,',t'i Dài-SahmetUii. ' i • . 
1.," Le notizie pervenute oggi dal Lazza-
rWti'tono ottitoè. "•' ' , ' ' • ' ' 

, 1 , 1 , 1 , ,^ \-j 11 - ' ' \ 

I , : . , I corrispondenti fraitmii' • i -
-' 'A Ventlmiglra'*'trOV*n!ii 'bra àlouiit 
'li6rt|s)potìdtótl dei/éfoVaali parigini ,ìij- ' 
viaii colà, àppósltàm'ifit'e,, per e^perimèn-

,,̂ ((re il irattamen^o, fli passeggieri, ohe 
véngflfto .dalla Franóia. , , ! , -, 

1 oorrlsjioudenti sii'Iodano delle cure 
,e del modi adoperati dalle autorità ita­
liane. 

i'- ^•' "Un cotpfté^fiyéniiipfsiià. " ,,,", 
Durante la scorsa notte un viaggiatore 

fa.colpito.da'isintomi sospetti. Vanne 
!• tosto isolato,-'Finora le condizioni del' 
malato noti'so'no'gràVl.' '" • " '=" -

•^ ' \ A*,"*'^ y * i # w j _ r . ' ' '.'"•' ' . . . 
Parigi 16. Da stamane un decesso di 

colèra ad ,Aix. 
Un Malato di colèra proveniente da" 

MarBlglia'-à morto'aiNimes. •', ; _ 

••^.<'H%oléia infierisce' afkarsi'glia. ; , 

É ar,siglia,U. nffloiàle!^— leti vi fut 
59 deòassl. ' " , ' ' ' , 

'"^"^Parjgj U'.' Ó r e ' l i antim.' -i'lj^k,iar-
jée^a t l jè .oro lO, 1^ depfi,asi,aiMarsiglfa., 

Marsiglia 11. mszjodì — J?a Stamane, 
1,2 nuovi decessi, , 

" / cosi di moMìseeni'ano » Tolofte. 
Tolone OV'uffleiilo -i- leVi Is-'dèòsssi 

10- nella città e due nei dintorni. Au­
mentano i^"ca8i,'pw^''8cawa^o Ijiàoni. 

Parigi l^.'JOi'e 11 'àni 'fT Da ieraera 
alle dieci;'•tr'è4leoe8S( a'-Tblone. * ; 

, 0a frontiera Spagnùola. 
I .Madrid ' 11. Tre oasi sospetti dì co­
lèra fra contumaci nei lazzaretti- di Ma-
hon. Uno ^egU ammalati è morto. 

- i-,a, I II colèra.a-Ptrigi. ^. •' 
>'-l'iirÌgi"ll.'Il Ifrafifois aùnUrioia' ch'^ 

vi fii, iln ''nl^rto di ',colèrk stamane a' 
Pàwèi.; ' ' . ' , 11 I 1 . ' 

» ! • • • , " ; i . i / - . ' l i * h' t3i« ; l 'I ' 

è aljltaal§,dji,,qi|à|flljB tempo a prezzi 
deboliiente sotìéòatl. 

quanto rjsira^ta in tutti gli artiootl s 
fe 'offét^ ^ Kenetól«:npn.,mteiiQ,:ahB, 
i provkavFdelleTàcliiVailbW.*'--' ' •^' 
;• i f twvparìodo abbistantotioridooiche 

,(jiaj, WqjijO,. la fr»po^.isolid»ri9tà!iir«,gli, 
m'viswyi . „„ wi'iS i-> '^i''.- ,n l'I -i 

DisE?.̂ c;gj;;''m 'iéc;̂ é:̂ ; 
l'illihigiio 

• BWdlta ini. 'tgsiJskl(i'M.'4dU ma- U.'toi' 
i luglio m m t, mM,'mim a 'uesi 'w~ 

• • 1 , ' / 1 1 ! J . /li 

Regio OsseCTatorio Baeolsgico 

')] ii.|i4tijéi&t naelitenltori'l 

,1 PoììlÌB,' 
,, PsBsl da aO franchi da SO,— s -^i,>JJ-iiBan, 
coapte anutli^,da,900.60 a 307.—Ih Mb> 
.«mtriMM 4'Mgoii»n,da —.-,,» ~,—..,,,„,„« 
muci'Venctó r'gsiinaii, fl» 194,-. n.m.^rt 
Società Co«*^V4'lièn*. la.S^^l» 8^6.60,,, 

Napoleoni ' d'oro SO.— 

blliaio'803,~ Rendita li 

;Iioodra mMi 
, , —j |. Idillica 

itd. Ràll&ià . % 

Continua ad essere aperta la 
soirlztqpei.pQr làA^eueptiiiqnaliià di 

•/. • Geimiàre '0&Ppì3mp">ber^ 

3i Gelmare:<\> / »I\I„H ma^o 
4-\ Cellétare "di'lbfiiiib"'iticroiio 
';. "àfc(^Ti),éj"#..,., ,„rt,,., '* 
lO. • IndmtriakMcrocMo'bia'i 

' '•jJà'j'iRappr'Àsenwnz^, ,par.(,il4t,.iCitl 
I)i9tre,tt9. (è \ a t % t a ..ali sig.s C A B ] 

i^ Ingi mWkJkwOAiì pres8d:"il qi 
aaBd,iHiichaiivisib*li< i 'Oiimplooi' boi 
cot-rMpondoftff4Hrf4b'È«!ftNonfezloi 

l'e'i alipotràftao" «féré,'"à'''riblsiéSta, 
i'SobM"éd"ittfdritìazfoiii. '"' "!''' '"•• 

,;, , „„„ l f nìr t̂lSTiSì 
del BiiOsssrTàtorioiBacoli 

.'i i"iìi*'ip«(ii(uall8. 
/ 1 ''II,OHI I .sì-SfS.i' 

Icronaea' -idei ' CokWa.'̂  
„ ,iii "|, Jl P«p» eiiJ (lotóra. 

Riferisobnd 1' giornali 'ohe il- papa, 
passeggiando " ieri ' con gli intimi nelle 
'Lùggie di RaCfaelfo,' disse 'Che, se il 
Colèra'i scoppias'sa, è.,'ÌRomà,i' il clero do­
vrebbe' jl'estàre,''ogni, pppokgio'Sll' auttì-
l̂ 'î 'à' pi'wjoipi^le. , ' ' , [ • " • '• • 'i' 

Ifeasunp ; del; Vaticano dqvrebb? dit 
•rertare.' *' ' ' ' 

tottoa9ri,tto BVÌmatro_deSl' ÌBtatft9 è M\S.\. _iLpaBa.si„dìsse peri-convinto che le 

;^ V o r t n i ^ v}-'k, ìt f instóStente ' 1" au'-
'ihento' del]^ i^o|,tftliitó a,Torino.J.'J ' 
i Le statistiche provano che mentre nel 
1888 dal. primo-al > 9 luglio morirono-
223 • persone, nello stesso periodo del 
1884, ne moriro|i'o' 169 nonostante la 
cr?io|uta' popolazione. ; i •' 'j j . . ' . j ì • T 

"IPar lg l 11. p a Republig'ueFrancaise 
i#aa-3t^i3;',P,atei?aotr9 rios^g^^^. [%[ da 
Shanghai il testo della domanda delle 
indennità. La domanda, che fu trasmessa 
la sera etessa a Pechino, i^errà poetata 
olguMinapzilai -Corisiglio'deirimpel-oll 

.lAllà Chiiiàc^viaiié' aoóordato 'nn-Hèf-
mine di otto giofoi aviinti l'esecuzione 

lidèlldiUiànreiimilitarii deatiiialeJa ^fgp* 
dera una gapM^ia,.pel, pagamento dei 
a50_ milioni reclamati. , , , , ,, . ,. 

, ',, j ^ a i : I s O l ' . h 'Paris, dic> ("Ne! col-.i' 
loquio.i'dL lerii'iBon- Ferry,|il,if9ngpao'iof-' ' 
•ferae in, nome della Ohinauil ritiro! ira-'' 
imediato'dallei truppe chìnesl''dal -Tori' 
,kinoji -< ', . ' 1 , • . " • i 'I 

La China riconosce il diritto della!', 
.EljaqOlB' alla';.riparazione, tn'a''vorrebbe 
p,sa?i,atf(8S5V,,̂ S8aiaa, la natura,e.l 'estaa-' 

, '§Ìoinei , , i„. . , , I , . . ' ' i ii|, 1 , 1 

il II Paris soggiunge che a! indovina la-
'irisposta di Gsrry.i ' 'i»" '- ' • 

' "i^lftiiidva' (Oamava ij?si 01itìin_pVH^x;'. 
o'b'tìrt df(Sliiiirè'^bé',la Saasiog? ,4f,'am:unnó, 
8i|icopa^o'rbì'a.,nni'c^m6nie ,alla|, riforma, 
elstSpr^le, Il|,^^«„.9he riorganizza i (Dol-
,legi (elettorali si presenterà alla sesaione, 
d'inverjio. ,', . m i.u i ••'/ 

P a r i s e 11, Il consiglio,rauoicip?la 
•'di'Parigi, riflutè di aggioftar'è la festa,' 
'del 14" luglio! • ' • '" ' , ' , 
, Iî  .oooasiopo f della fe^ta,.nazionale 
,v,ér.rapiio acoord^tq 99,7 fra,grazie, com-
mDtaziqui.e,,riduzioni di pena. ,• • - * 

' ' l j O n d i ' a " F t a i'5irog^^^(,,pvsggev^, 
al̂  governo inglese per COIM^JJ, di.disa-
•^abfiq.'egi^ia^i.p; hawi quello il ,crewe., 
un, imppsjtii, ,8pl(? (proprietà, degli stra­
nieri, di assumere il monopolioidei ta-
.b»cohi,ue, di "ristabilirei .ieiiimpoate su 
itutta,le rendite, .' • '-'̂  'I , '• i 

Memozàale dei pìv&ìl 

, , M,'., i,,,i,i, • JUiioMO, 12>it(9lioi' ' 

N6ss(in£^,,i)oteyòl9 variazione offrì l"o,-
di?ruQ, a9,4snj?nto,id?glii affari,,, p.ec- 'oui 
il nostro mercato mantenne quella leg-
gerò„carrentezza,di itrausazioni ohe gli 

, ,« „.i. -. .-TOanrAT-n ttgna' '••" • 
- MoWIIàiff a99-iO-OaTSraaTfi,'35;TIW5vB" 

stato 317.25 Banca Nailonslai 8Sl-.f;,',̂ *P<)f' 
IMIU d'dro .B.68 Cambio PaMéìéìì&ti-' 
blo Londra la 1.86 Anstrlaàllìdr • 
-•;.. • ,BEBJ.àÒ',^i'l tagUo ^ ••'"*' 

;kota»r8 603'Éj,' 'Àttstrtaoho 684.60! 'Uk^ 
b/tde a k - î |M-a.;oMb ;„„.„„. ,;;;' ',,'. ;, 

LONDBA, ,Ì0 laglii)"."' m. • .1 
' fag\!s» W» '^'tttìiiTO n'^'Vi' Bjj^mtìo 
' i t , ' - ; T a m , . ^ . ^ : ' ' ; , : ; ' ' ; ' ." '^^^ ; 

PABIOI,.!! lugUo , , -, ,„ 
«endita 8 Om 76.45, iPmdlta .„B ,OlO 107.10 ~i, 
Handlt» te'l»n».,p,»^ foiT(ivìÌ9,sÎ *b, --.— 
tertorte Vittorio lUmntisIo .i^n- i F?trovi» 
tiopame 120.60, Obbligazioni .n'rrrty— Wndrai 
86.16 -^ Italia fi4, .ftigloM lQp„8H6 KeniUta, 
Turca 7,76 

DISPACCI BABTIOOIfAUlr!, -

vmsNx, la luglio" '" 'I 
Rendita'austriaìà ((iJili»l'80.40'''If outt. {«g.) 
S1.46 Id. »dat.-'(ottf)"103.flO-i:jima«rl21.90 
Nàp. 9,68 -
1 ' , mLASO 12 taglio' 

Napoleoni d'oro.» ^^-VJ' k \. f..^- ; | : 
.: • PAEI8%12flugl|b^ f.-'i i 'J1 y 

Chìosfira dalla ^ Rend. It. QS.70 

Proprietà della Tipografia M. B^rousoo, 

BtiiA-tit AiiassA-ìiDRO, gerM»te'*T«^ofisr 

^ 1 sottoscritti si pregiano, recarp ano-
'n^oscenzs dei signori consumatori, dalla 
•^oittà e provincia ch'essi tengono'come 
patio,passato la v^ra ACQUA ili CjLl,! 
in casse da 25 bottiglie ,aa un litro e 

I ' 11. ° ; 1 t ' . i I 1 l i 

m e z z o , I , , , 

---P: 
i-f à&£S/£y ' .«»«»»«<iis«J 

--*<~aftRi 

I fc l iysIJB-yBlASA 
'^, De&%'% Rappre96ntanÌ!^'^vj''§ftK& 

' ^ • " "T t ' l ' .• "W ,i,'ln, il.» -(.iVlO 

ii.-t.i T j i i i . : s 5 . « . ! ( . i . ' i , 
„ ,J l i . * ' , ,111 u n i i ) , ,11.1 rt 

,Suburbio-l4qull6ia'-^''ritop6tI!è"lafSta-
1 zioaei Ferroviaria. '<•"•'> • 

iiiii 'a "M t i « II" 

(Jil 
\ un ir. L u')s' 

- •d.-ogxai-q;-a-aa.H;è.~ 
trovansi alla Cartoleria '- ^!\ 

IIARCO BAn»IÌl!§è«ìl 
Mercajqvqcfihio, sotto l A f l A d i Ì?fetà 

Le nuove (lieliiarASEioul 
d(||0<inilli-.pe£i.le spedizioni-al" 
lìesteifà, si trovano 
presso ìé. Cartoierìà 
in Mercatovecctjio. 

'4-;' 

dalli i'eoei 

STlBILipPO M p i 

Bagni ;pp,li^, 'ip" .tasche ' ^ 
bagni''freddi a doccia per la 
stagione estiva. .' '"',' ' ; ' 

PREZZI: * ' , 
Bagni caldi di T classe Li L-

Id." '•^[II" 
Bàgjni'a doccia 

.lassa 

'O'.'eo 
0.50 

0 A VENEIEBSI 

30QO Bottiglie 
\'\(liamkusco spumantel^rr: 

S'poiitp, secoridói làlèfùUntità.' 
^ '"̂  WlAWft DEL MISSIER» 

MI, . ',', ' ' t-ulfjJOri^ijrtaiViJlslti,). |,, 
"(i>e& avviso quarta paffin 

5-#^ 

.ll'Eiilil.KIM'^ 

Presso il sottosdriito 
trovansi i segtlontl 

j,,i,-F,,fiii!«Piì«n„?r,0«J)i'P8l'i*B»zlo-
n^m^nto del S K U E S l B A C H I a 
sistema cellulare a prezzi che noà^^te-
mono conoorrenzai > '' -' / ' 

, Conett! ,di lattai"T-,B«8t|ii;di-q^Ì!ta 
con garza — S.apqbefti , ̂ i, ,garjia 'qua­
drati e a cono — Telai|^,— Cartoni 
gar'z'a — Soaidle p'er' riporre il sem^'. 

' VàUé, Via •limoj'é: ' '• "5' '•' " ' , 

26'' Bàr'c'ella'IiutKl. 
1.1 , 11 . " . 1-1 .•„ ' , 1 - 1 1 1 " . '/ 

Siciirr gnadapb 
primarie e pie-
mifte ^abjifioha. 
QarWfa.kMin il*'-
iìmilat4.'JMflcipà 
spb'^ale' ' u n t e t i 
peir„ri|^razÌQiii, 

, piQliye^if'nz^ ((i 
pre^?!, pagamenti, 
rateali. 

ti i-.Fabbtiida dì C a l e e a " n i a c é h l | i i a 
de^'oàitoi < € a ^ s è foi>tti'WérthBftoil«di 
'Vienna. ' -' •' • ' - '' '''" ' '•'-••'"" " 
'I '" i",'RÌijii)resaWaiizèNàzio'iÌBlf''ea)'EstéN 

,:",'.'. ;,, ',;,.„,;;,ieiusÉP'piÈ,;BÌ»'i:̂ 'iiL.,„'j 
,- ij-iifi ) WimiuVM Aquileia,i9t.ik 

„i'."'"". "!l)|i"l' IIIUllu,'! lu:j.,il,UJt'.! •-saaozio n' OTTICA 

mCOIfi DE LORENZI 
., ,, ,,,,,, VW |ltw<Ji«WHWH»i i i„i ) 

.VltMUfE ,- 1.1 ,j ,, < i.i^ BDlSn! 
'' ' «nioinpìèld;assoj;_^iiqeiitpI^ÌI"^0Ì^\Ì, 
stringìnaaì, qg'gesti óÉJioi ed'iaécaai! al-
'f'ottica d'-bgiiii"^p'eoi_e,''pepàf^sdP ter-
riiorabtrj; retifleatilteiidtUaoJtìiéìftlfi) delle 
più reoju.ti,post.r,uzipnl,js,,iDfl(^Jiips elel-
iriohe, pila di.piA sistemi.; oarapaDtlUnelei-
trici, lasli, filo a tutto l'aooorr«nle>ii|ier 
3aneple.9letlrÌDbe,'ia3samendo'i^i>he la 

-•I-I j n i i t l i i l r . i ! 

, CT^eiimedesimi artiooliiaiassnmequtt-
lunquftjiparatura..——'—. .—• 

torio Emanuele 
•'vìa"B«ìiynh ' ' ' ' 

i i i m i l J i i i l i(.iii-Jiilm'|ii 1 1 1 ' C I l l i ì I l ' I lulii'iil iiiaw. 

j f !i'3."(-̂ ^éàf̂ tìarta pagina ) 

oollocaziona-in 'òpera'. 
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'é- IL F R I U L I 

Le MséMòni sì ricevono esclusìraraente all'ufficio d'amipmisferazione del ^ornal^ Il FrivM 
i,; I • Udine -, Tia Daniele Manin presso 1̂  'I!%df|irafìa BardnscQ, 

iiniiiiiiiÉiat«i 

,.,K Infallibile antigonwMiche P T L ^ dei Professor'Dotiw.^t]lgj;.f!OBT.A''àe^^^^ di l̂ avia 
;, ,„ , , . „ , 1 i ' t tri t«nel»'l«»'a4 d i «TTAVM^''eAliIimAI«l,_*li» SicraTlgi ) ; Milf^»»,,^!' .^ 

JnVSni! losttfdìo' indefesso degli.'saie!iiiàt!',l!>'''ófciJ4pS pèV aifef«tib''rìiiledio iolleeito, «iouro'privo di inconvenienti, per eoBibfrttero la infiammazione oon.swlo di mucosità pìiralenta 
aiis,M\l,'.noBiOie.deUtWta e dolla..v»glna'dBlia donna,-ohè'ià santi)'rialretlo' chiamasi" B l a ^ n n a r r a c l a . In.vatto parchi •si'.'dovétla aétóbré''*ife6ri;ara'ari««Ì»nSio eap»ll iB, ai popsQiiinniH; » au aim, 
di; iute indleesti',,Incerti 0 per! lo meno d'efficacia lentissima, '•. ; ' " ..i , - ' , vy-.:- . . . J si U •' '*"'" ' " ' i ' " ' ' - •'':•" " ' t . . , . , _ , , 
Il solo che,'B)>àfoh(J6coao3cito;'Oi delle malattie dell'apparato uro-gemtale, seppe dettare una formula per combatterò m modo assolato e sollecito daeato'malattia-fa'il cbtóbré Professore WJlGI PORTA dóll'università' 

a'n'dì Pavia.<-^ A questo rimtóo'che ijrèsentlsMó §1 pttbblicft"ì ohe può addiritura chiamarsi il sovi-ann'del ' i i i lmcil l abbiamo dato ili nome, «lell"'"-' '•—'• • "•- -• -"• > '• ' i- ^j-r „ •.. ,•, '.,., 

. della membrana dell' uretra e dei 

tutti 0 sqnd il.retaggio, della, veochia'.3eu.oU,̂ fl.8pno„4omplioi'ma8zl 
próntamente la gonorrea al ferente che.o'ontoo.fgoQpi^.iiiJih'iare^ e_ . ,_,.._ , „,.„ „., 

. . ._ . ^ , , , - necessarie neH^ motoKie dei reni fcoiioAe fle/n'iiofte;, tutto malattie queste a om vanno soggetti quelli che'liarind'ttó'ppo"aiaèHinató''o vin'evétsa 
W Cqaelli'cha eondusséro' una vita oaatigata come per esampio,! i «acerdoti, ecc. — Possono quìndinIibei'amentVriaorMfB à questo speclfiob lo pei-sóne cIiFlIaffio quafiinai disturbo'all'apparato uro'iie'nit'ale'banohe non'sia" gonorrea, «essendo, a(aio preoisjimantel lo eoQno,,M P/̂ fcfSor, LyiG,l PpRTA di formare .un Baile- ,-, ,.-,,-, - , - - , , . „ ^ — . 

- . ".! -y-h J....1 •'""'-f'disjietiSn di*portarne DÌ|'.oltre,.aiCuri ohe neSarino p^trà noi) ifCTormare òhe,qna,ato r t ae to non aia unàj 
s specìsiìata, pprle malattie suindicate;'-^ Costano'L.'Jr'la - - ' • ' - ' I . . -J-- ( - ' . -1---Ì * - « .. 

OTT. "• 
nhr. 
iope 

.Av,VilttTI5K»S*.i,T- .Dietro 

l e o riniadio,,cho,atSo, fqsseya guarire tutto le-njalatti^, di ouejla'Mgi 
noniffformar ,̂fiiè,qna,ato rmedipnon aia una}|élJ,e#iglÌM lOonqàijte fatto alla scienja dalle sapienti investigazioni del 

pprle malattie sumatcate; ^ Costano L/»' 'la scatola-e contr.9 vaglia dì L, l | .»0 sì spediscono per tutto il mondo. ' - . .1-— 
i.'Mmrtvole djn» i'armacWJà''OTTAVIO GAtmANl, MUam. — "Vi compiego buano B/N. pei- altrettante' WKÓ(a-'j)r6ta'a,sorê  [,. jPOUTA, non che Kacoits polvere per acqua 
aella.mia prttfda,'8radiòfedoBa;ti**'J!lenaorrojie sì recmti^che eroniche ed in alcniji'caa cataW, 0 ristringimetiii,'urélraii, apblibandone l'uso contènda i'slHizftmo che trovasi 
" " • • • • '. - n:.„ 0,-„....^,._. ,0 ,0 ,, (., ••'DoithY Wmm,'Ssgmtarió-del Coi>gressoikedwoP'^^-'à 

La'niJt'oi'iétà'di questo specifico Sjf „^ 
'cetóbra Professore PORTA',''insupetallìle apecì 

k i 5 ? A c r - - ' • '- -"-'"•-'- ' sedativa, che.,dB.ben nanni-espè)jtnento 
segnata dal iJpriJ^'oté- tUlSI'.PORf A . -

ln.attesa dell'inviò, .oon.considaraiiohe.-oredetemi . •"•'•( •'.' : Pisa)'21 "settembre 1878. , , ^ _ _,.._^ , 
; , . Air,ViattTI5RHS*.i,T- .Dietro qonsifii* di-m'tìtti e distifttì••mediai'•mettìaiho in avvertenza il .pubblicò wnHtJ «le ^arie"/'oisi/fca^iOni.,daUei!jostre>apéoialit4 ad imitazioni'oSpiii d^lle HoUe dannosao«o salute a di 
nessun,olfetto. i;^r essere sionri dalla genuinità delle'nostre •esortitì'mò,5 èànsàmatori a provederai tettameneidMlaibostrai•-(jastt |FAKMACJiA.,p. 24 di OTTiABO GALLBANI yia Meravigli;'Milano; 0'presso" i nostri 
""•-'••'•-̂ •''••-•'isigendq,,qBO|le coatta?e^ate;",aallè noafre marché'.dì||abbrìW^ • • ,.,,1 , ^ ^ . , ^̂  ^ . , V-,••"!'' •.,... i ' ,' • " • ' • ' , ' " >'> •-

imoùn e «n™««lBideÌ;U'''ài«iìWi»ln«l''l»« f.à«<l I e l ò r n l d a l l e o r e t » ali»» Sf v f « « « " i <Ji»*ln«|l ,4«fpmoÉ' el|ie 1 ^ioUnfnai', a'u^lio ,petr tàalAiilti v^fiiteree. — ' La- detta 
alnnqne sorta di malattia, e'no"fk spedizióne ad oijarrìehiasta, wtimH'ie h'Vtctetfe; anoAe di consi'ijifo'we&aoi'con^^^ alla 

Eivenditofi osi 
Por^ «omodo _ „ „ 

Farffléèlii'ò'fornita di tutti i rimedi fche possono oceoì#tire"in'qui 
Sarraaci» -24 di O^AVIO GAIÌ-BANI vSa'We^avijjlt, Milano.- ' ' 
^;i,nBj!)si((!(or«; In "••••-- '•-t^-'--.'^'--'- n.i^.m, 
ZarÀj Farmacìa " 

""•"""Sflcòfirsale "Gallei 

..,. IfarmapiB C. Zanetti, Ffirmaoia, Ponto;ii ,• JTrloiiitc, Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo, 
Cimami,. G. Pi;odfaqi, Jjokel tf.;. m i » n o , Stabilimenlo C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 

"Villanij via'Borqlnei n."6'«( in, tut'te Jo priqoipalj.Fpijmaoie dei Regno. '" ' ' 

ORARIO J l L L i IBI 
DÀ vs\m 

ore 1.43 ant. 

„ 12.60 poro 

" HI, » 
DA nDiNB' 

''• n * ' 

;. J 6,86 { . 
• DA tìblNE' 
ore !i.eo ant. 

ĵ4#r" 
* " W P. 

4»W,. -, 
ora 7.8V ant, 

i-„ 8.80 pXt 

»,"MM-
„ 8.2S p. 
, 3.80 ant. 

'• A'OTtNBl' ' ' 
are' è.09*ààt.i 
'V lO.ltf'inSji 

%' 4.2i) pi-
«.MO.P-. • 
i 8.aoi.J. 

iudinfl—Via Cavour'liJ-7, diSmpèltó la pa'pp'Slfà'firFa''nna — OUìnei 
pi'!. '-";,. " 3;,•;•;•: I ^ * . M - | — ••'.:%, •'• V i 

Nel suddetto Negozio trovasi ijn' assoriiinetato di carte, j 
I stampe; oggetti di oancelleria, 'ooodrrenti per ' diségno; bon-
I ohe" cornici «so oro. ' " '"'" { ,"'" .' " , , . ̂  ' > 

• Si'&egulsce qualunque iaVijW, iii''rtgatura'"'è"'flncatura,Ì 
1 e qualsiasi, le^atq^Sj di Ìi|)j;i| e régi|tt'i còmmè'roiaii i'hon'cij'è j 
lai.a^pet|pfl commissioni per la .st^mpg ,cli tógljtìlti ^-v^jSa,, 
f tote^da ' Iet terei . '^ai iaiBtet j la iIelo;" ' ' ' ' /„","^ 1, , ' 1 ' 

il":f''1f'lli.̂ fff^^""'-' 
•'•• ' ' 'kéÙ't-Ut'tI " ' \ i l - i''MUii|iil,iiilii.iiii i 

:',̂ is(ii(]ififiiÈw|ra 
, • . ,.,. f ' • P E R L E i I '''^'''' "" "• ^ 

GUARIRE 
B fiTlTfàTllfPKfT.p ® •"'n^ai)P*''^^'o^ente dovrebbe essere tó scopo' di ogni 

, , tna ijiveoo moitiaalmi sano., coloro-ohe a£-
» , * fetti'da, malattia'Segréte'.(fliennorra^ie ip genere) noa. guar.dauo., ohe, a far 
P m " " sooMparii'e",ftllpiùi presto l'apparenza"'del- male 0he.^5'|iJMiiiÌnj'a, ì'f^4?ì''* '"" 

struggere per sempre e radici^lraénte \i pausaj olio. 1'ha'prodotto', e Iper ciò''trtre'''àdDppauo aatriii'gentr |aMos\s8Ìm'l alla 
' salu)B ' propria ed a qùdllji ' delW prole nascitura. Oièisanooode-tntti'"! giorni a (quelli 1 olle ignorano l'esistenza delle pìllolB 
del P r o f . ' t P / G i POfl?;! dell'Università di Payi?, .,.,.,.(,,.„ •', ,, .,", '" '" ' ' ' ' ' • ' ' " " , ; ' 

, 'Questa pillole, che oontanci'ornial t'rentadue â îii d'i s q o « s o lnconjte?f,atp, par la coiitlnue e pai-'fétiegaarlgióill diagli scoli 
•iì orouioi ohe recenti, sono, come lo' attesii&'il v^lent^^DottVB.^Hmi'.^l Risa; .nmiqo e,,vero rimaditì'cll^,'uriiiiltii^nte all'acqua 
;.'.sedativa guariscano radicaimenls dui!,» t,iedett(j m'àla|li'e (Bleij'fifi'rragiej, .caUrfi, uretrali | restringimenti d'orina). J S p e c i l ì -

, f a r e n é n e i>a i u a l i i t ( i l 9 - . • • " ' • . " . •• j ''"''[ •••"•̂  > ' ".w":!.""'»-,"' 

S t n T m i T ' T I l l Ohe la sila Farmaoik Òttaivi'o^Gfìlleàni'di Milano ion Laboratorio Piaa8a.,SS. 
I l l l r IF E ' I l u .Piafn elLioò,- 2,'>po!Ìaiédb'la fedéle "é"mayiStl<BU rtoetla delle vere pillole del 
1 l l l l 1 I P ^ tef.'"itf;ei'P0tìr^'WelfWivei;8Ìtà,d!";Pa«'a,''; ' f;', i- <, 

Inviando Vàglii' postale''di'tj,'3.,do,alla Fa|"maoia 24, Ottavio Galvani, Milano,,Vl^'Me|avigli, si 
ed all'estero: •— Una scatola piilole'del'prof. Luigi Porta.'— XJu fla6<)nb di (jólvere j e r aeqiSa.s< 

ricevono"franchi nel Regno 
.sedativa, coUHatruzi'dnessUl" 

modo di usarnei 
Visite .confidenziali oglli'giorrio e consdlti] anche per" ocjrrispop'dBnza. , . ' • u . ,• .,, 1 , 

Kivenditori: In •B«lluc,iFabris'A., Comelli F.,1 A. Pontotti (Filippù'zzi); farmacisti j «op l s ld , Farmacia C. Zanetti, Farm'aoia Pontoni;'" 
T r i e s t e , Farmacia .C. Zanetti,iG.;,Seriiavallo.;J««rM, Farmacia N. Androvlc ; "Hi-ctito, Ginpponì Carlo, Frizzi C, Sautoni;li SpalM»'», . 
Aljinovlc; Cìpoat, Grablovitz'; ^'luin^o, 0. predata , , t eko | F.; .Hl luna , Slabilimoqto 0. Erjia, «via.Marsala, n, 3, ,e sua'.'sucoursaie. 

^Galleria Vittorio, Eilianuole n.. 72, "Casa A. Manzoni, p Coinp, via,Sa|»i,l6j I t o m ^ , via Pietra,! 9p, Paganini e ,V,i|iar>i, ,via Boro&ei n; 8, 
,6 in tutte le principali Farmacie dei Regno. " ' , , , " ' ' ', ',, , . ,i • , ' , • 1 , 1 .•l'ji'V s 

AiVTisi in terza; ê  prtó; pagip k ^ m i m i m m i 

"Per doglie ,veochie, distorsioni-delie'gjanturg, iugroaa^Wtìjtti'̂ djei cor-
donij gambe e dfille glandolo. Per 'niollett6,| vesófòoni,"'', dapp'elleiti; pqntine, 
formelle, giarde, ".debolezza" dei" i'eni.e-perliq malattie'degli occhi, della gola 
0 del petto. " ' . '1 , '.", ' > / ' • > ' < . 1 , ' . ' t .., • 

" ;..k-iPMS9nte specialità ò adottata nei Reggimenti .arSCaYpIlaria e Arti-, 
, glieria p?r ojdjpo, del ^„5ilvi»istero (delia GiieM,' «m No'ta in data di Solfili 

9 moggio 1879, n. 2179, divisiono Qavallerià^SozioiSe Jff'eH^appii'vato àellè 
>.|f-, ^"fll'? A\ .Veteriiiariif dij.BQlqgna, Modeqa;ie Parma. 

V.ep,desi àll',iiig'i;osao' p'ro.s'àò l'inventore IRictrn.jliislinonai, Chimicvi 
FarmaòÌ8lSij>'-Milano,'Vlà'igolferino 48 ed al pi|nìlto'ptóssó'la già FaVm'acia 
ikzImonU'Cira CalroIS, Cordnsio, 23. ; .t .i •• ,. . .. 1 1; l'i i-

PRKMBO-i •BoltIglirgrande'Sei'Vibiie'iper 4 Cavalli L. o,—, 
. rt),'j,''j";;. ' , h.».:';\.*,6ii'ana » i; 2 » > s.'sè ' 

s _, > piccola . » I "' 1 » » \*,--i 
1 l's 1. ' ' 1 . ' ,. girteli» p e i iJBoijlI^ill 

Con istrntione e eoa l'iiccórronte per lianplioaJìione. • " , ' i • ' 
. • 'NB. La presente specialità 0 ̂ bsti'joljtoi h protezione delle (oggi ita-
hane, poiché.manitn del miirchio di privati'^alilitfiicessa'dal Regio 'Mmiitoro 
dAgricoitUr,a e Commercio. ' ; '"l", ( "•>• : 

-le loPKe dei Cavalli, e "Bovili i'/.^^ ' •-:' \._; 

.olalUà >:«et<3i*li.«v(4j « « r ÈUItóWtì - ra rmaolVt» ' *a«i r fSb« 
. U l e l t K o i , , 1..1.1 ,1 I . r , , . • . , „ , , • I __̂ ^̂  

r Ottimo rimedio, di.facile applicarione, per asciugare le piaghe .semplici, 
scalDtture e crepacci, e pw guarire lesioni trauroaticFein-'gfflSré.ldèboIezza 
alle rem, gonfiezza.ed acquo alle gambe prodotte"djl troppo lavoro.-" ,' 

;,'.,- .;i!»m»«ì«i>H!. Bouigua'w'-iB'.soj •;, , •'. ; ; ' 
rt '^•1!•^"t,''nfMS'"'''*TS ""•'""•'' '" «••p»sa,r.man9dSn;Jin*èÌitore. 

.Dapositom UDINE presso la'Farmaoia Hosera e S a n d r l dietro il Duomo 

"• • - " • •.-•itl,fcA-:CAilT«liElÌ|'À'" '''!' '"'"' '" 

ANTOMlOFRAWCESaTm 
, -Assort imento car te , s t ampe ed oggett i di cancel--
lefia, .^egfttpri^, d\,,^it)fl.i_! •,, " 

ì l ^ ^ ; .piS0BS5ISSIMI, ' , 

IO STABILIMENTO | 
. i i . " ' . . , . 

CHIMICO 

! > • 1 , ; / . . 

lABiACEUTlOÓ' 

INDUSTRIALE 

bì-eyettato da S. M. il re d'Italia Vittorio.Emfinuala 
' . • • é fornito " •''"'••• "'<' 

dello rinomate Pastiglie ilarchesini, parresi, JBeqìm:, d^U' ,.|'f,efn(to di 
Spagna, Panerai, '• Vickj,' Prenàim,'Ilakpaisxini,'^l>àterson'' J,'.Loiseniĵ s, 
Cassia Alluminata iFilimuzzi eco. eoe. atte a gnarirei'la' tos'̂ e, raticedm'e,̂  
costipifejone,! bronchite-ed'altre simili'malattie; ma il isavcanó'dei i-'iBÌèdi, 
•quello','ohe in î n momento elimina ogni.specie di tosSec quello che oramai" 
e conosciiìto'per 1' elfioaoia e semplicità in tutta Itali3,|ed' anche all''e4tdr(> 

.6;chiamató col nome.ij^ i .•. •" ," . • . . _ . • ' " * , " . ,'" 

•.'••'.• ' ' ; '' ,'lf.oÌver!i J B e t t o r a l i . P o p p i . ' , •".._;" ;̂ '̂. 
;, .Qjjesto pojveri non'hanno'bisogno delle giornaliere oié'riataoe'sqhej r̂ o!.f̂ weÌ 
ohe'si spaijciano da qualche tempo, segnalanti al pubblioq gu'a'rj^.iopiper 
ogni speci^ di-ia''l"ii'iajie9se si,",racoomaiidano"rda'sB'!col som'ri()me"e .sia; 
perula seinplice ed elegante confezione, sia! pel prezzo- m/asthino 'di'iìria 
lir,a,al paojìltetto,,|Oj:possano, qual^l^si, altro mj?}|jcftiĵ q;ito di ainiii genere. 
Ogni'paoc^elto'contiene 18 polveri ĉ n réiativa ,'istrli?iojio im carta di 'seta-

illucidaVmubita'del timbro della farmacia Filippuzzi. '''",' \ i •,'.. i- . , 
Lo stabilimento'dispone inoltro del le "seguenti'Specialità, che fra .le'tante 

eaporiment|te dalla scienza medica nille'malattie a cui'ài'Hfeqwwq furono 
trovate estrèmamente utili e giudicate, e per la'pteparaiione.accar^ta, le 
più" adatte |a" curare 0 guarire le infermità ohe logorano' .ed afiliggijnp l'̂ u-
mana .spoqfo; , . . , t . ,, ' t,<. •!. ' ! ' , ' , . 

S ó l r o ^ p n a i . D i r o s r ^ l a t t a t a i l l «^iee. e-((opro pei" combattere 
la facliitid^, la 'ma'nknza di ' nutrimento nei barobini e |t^poiulli, 1' anemia, 
la clorosi ê simili. . . . . .'"̂  

^ Setroi^po d i Abe t e Blaixqo efficace contro ì catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e 'in tutte 'le" affezioni di simii genere. ' ' 
". (Sciroppo d i oi i lnn e f e r r o , importantissimo ' preparato ' tònico 
corroborante, idoneo in sommo grado ai\ olirainai:,e ,le inalattie'croniche'del 
sangue, le cachea'sie palustri, eoe: • , • ? ' , ^ 

' ^jcTlroppo d i e a t r a u i e ' a l l a eode lnu , medicam'eiito riconosciuto 
Ja ' iàt te le autorità inedichb coinè quello.ohe guarisce'radicalmente le tossi 
bronchiali,, convulsive 0 caninei avendo il componente balsàmico del Catrama, 

t i |tt?Uo"i.̂ èditivo dollaCodeina.'" " " "• '• • ' ; , , 
f pltre "à ciò alla Farmacia Fllippnizi vengono preparati': '.lo Sciroppo di 
Èqosfolàltàto di calce, V Elisir Caca, V'Elisir CItina, ì'ÌElisir Gloria, 
1' Odontalgico, Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Filippuzsi, l'Olio di FejjaW: 
(li-'ilerluzzo] con e setaa protojoSro di ferro, le potoe^i antimoniali 
àiapreliolK per'cavoUi e.hopiifi, ecc.,eoe, ' ^ "l't • 

•; ,Specj(lità naiiiqaalhe^oa'terupome.'-WinaiWfeoJ'fesÉlé, Ferro JBravais, 
Magnesia HenrYs e Landrimii, Peptone e Pancreatina Defresne, Liquore 
Gotfdronde Gugot, Olio di Herlumo. Bergen, Estratto Orzo Tallito, l'erro 
Favilli, Estratto Lihbio,'PiUole Dehàìil, Porta, Spèllahion, Brer^, Cooper 's 
Hollmoay, Blancard,xQÌSKOmini, Vct{bt,fel'l>rilum Monti, sigatetti ,sfrà>nonio, 
Espich, Tela' aW.fir.nica Galleani, caUijugo LasSf Ecrisontylon, Elatina 
Ciuti, Confetti al'brmitro di canfora, ecc. "dee."' ' ! , . 

," r'ass'òrtimento degli articoli di gomma elastica'e degli oggetti chirurgici'' 
"è completo, - l ' i , . , " - > • , , i. 

Acque minerali'dello primarie fonti 1 italiane e straniere". ' " 

Berliner: Restitutìons Pluiil 
L'uso di attesto 

fluido è (iOsr dif­
fuso, cheriescesu-" 
perfiua'o^niii'ao-
comanciaziQno.Stt- , 
pfjrlgp ad ogni, 
altroiprejjaruto di, 
questo genere, 
sor^ea mantene­
re ' al camallo là' " 
forza ed il corag­
gio iflnó alla vo'c-" 
dato, la debolezza' del r'eéì, viaciconi àll'é gamb'e, aÈc.avaloamenti" muscolosi, 

ct\aia la fpiù a-
' vanzata. Impedi-
.soe=loriirrigidir3i 
.ijsi merobEÌ,".o 
. serve speoialmen-

;'j te,a rinforzare,! 
\ civalli dopo gra j -

di Jatiche.' . ," 
'^narisce le'af-

feziólri" reirii'at'i-
che, 'i doloi'i a'rii-

= cdlnri, di antica 

e'mantiene l'è gohibe sempre, asciutto'e vigorose; 
'" •Unico dépoal'to^ in Udin'e alla drogheria 'W. ' M l n t s l n i 

PER.U itULlTUPA DEI METALÙ 

MARCA:' HEERMANN LUBSYNSKI. 

" Questa pomata è dpoijaroonle impreparato più. efficace, comodo, 
-ed ir ineno costoso di'tutti,g^li articoli simili, o£ferti,a| comntercio, 
-^•Easa è 'esente'da jjualsiasi a9Ìdo corrosiv.o emotivo, e.n.qn con̂  
tiene che buone ed Utili'sostanze. '— La sua qualità sorpassa quella 
di .tolto le .altre finora usate,. La Pomata naivorsale puliace tutti ì 
riielalli preziosi e comuni ed anche lo zinco.' ' ' '. 

Se be' applica sull'oggetto da pulire 'una pioolisslma parte,'si 
stropiccia fortemente con un'pezzo' di lana," stoffa, flanella'eco, 'd 
dopo di aver' dnt() una puova stropicciata con hn pezzo-di pannò 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido"brillante"sull'oggetto.'' — 
La Pomata universale impedisce 0, loglio .la ruggine ed'il verderame 
'Lò"'̂ ainmiin3trazioni dello' strade ferrate, Me .compagnie di'.vapori, .i.* 
pompieri eco.,,radop'oraoo por pulire piastre,dj.nletallo, bottapi, chioditi 
serraUre,, valvole 0 tubi : e tutti gli stabilimenti in genoralè ove trqi 
vasi'molto metallo da ripulire "se. ha valgono. .1 militari^ànchèla pre"̂  
feriscono ad ogni altra soatanzai " ' ' " ' 
(•f'f!Sacco(nai«la.quindi la inia Pomata anche per uso, domestico',' 
mentre essa rimpiazza con" success'o tutte le polveri' ed essenze adope­
rate fln''qul,'Me quali smesso edhtengoùtJ sostanze nocive, corno l'aoid'o 
ossalico. L'imballaggio è ip scatolai dr'ilatta decorata con eleganza. 

U'na prgva fatta.con qiiesta Pomata-occellente,ieonfermera meglio 
le mie assertive che qualunque certificato,diiterzì, 0 lodi ohe ne.po­
trebbe fare l'inventore stesso." ,, , ,, • , , i , .1 

' Ogni scatola oijo'.nou ^ortji, la marea ^i fabbrica de^leasere rilÌH-, 
tata'come" imitazione,'e quindi di nian "valore, ' ' 

Unico de'posiW-in,Odine,'pi-esso irsignòr l^ràjoicCpn;©'JH^r 
n l s l n l Via "Pa'oló" §orpi .numero" 20.; I , " ' ,".', 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardasoo. 
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